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Spiagge addio
Mezzo litorale comunale è finito
sott’acqua. Gravi danni alla costa, ma la
mareggiata ha dimostrato soprattutto
quanto in questi anni sia mancata
qualunque tipo di programmazione. Da
decenni niente manutenzione alle
scogliere di Fiumicino, con Focene e
Fregene abbandonate a se stesse e a
barriere di fortuna realizzate da gestori
senza più futuro. Ricordiamo come la
spiaggia non sia un patrimonio privato,
ma la più grande risorsa naturale di
questo territorio. Tuttavia assistiamo alla
sua scomparsa senza muovere un dito.
La stessa considerazione di cui gode il
turismo, un comune a vocazione turistica

ma senza una politica di promozione. Non
un assessore, un progetto, un piano, dopo
27 anni di autonomia da Roma. Anche qui
si assiste inerti, come se fosse normale, a
questa follia disastrosa per l’economia
locale priva di qualunque guida. 
A rincuorarci per questo Natale ci
pensano quelle persone che non si
arrendono mai, animate da una forte
passione civile. Quelli che intervengono
per la pulizia delle strade e dei parchi e la
grande famiglia dell’Avo Fiumicino:
volontari che passano giornate intere ad
aiutare i bambini che soffrono
all’Ospedale Bambino Gesù di Palidoro.
Autentici giganti tra tante mezze figure.



Erosione, 
spiagge allo stremo
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Dai primi giorni e per tutto no-
vembre il mare non ha dato
tregua. Le onde hanno sfer-
zato la costa mettendo a nu-

do una situazione molto più precaria
di quanto si poteva credere. Anche
Fiumicino si è risvegliata frastornata,
le sue barriere non sono più in grado
di proteggere la spiaggia. Per troppi
anni, ormai decenni, è mancata la
manutenzione e ora l’acqua si insinua

ovunque. “È arrivata sul muretto del
lungomare – spiega Claudio Cutolo
del Papaya Beach – ha rotto alcuni ve-
tri del ristorante. Ce lo aspettavamo,
la rifioritura delle scogliere qui non si
è mai vista. Cercheremo insieme agli
altri balneari di Fiumicino di rifare
gruppo per poter sollevare la questio-
ne e chiedere interventi”. Vittoria Be-
ach, Bussola, Florida, Neri, Reef, non
sono poche le strutture che se la sono
vista brutta, senza protezione sono in
molti a rischiare di non aprire alla
prossima stagione balneare. 
A Focene la situazione è sempre più
delicata, davanti al chiosco Baraon-
da, nel tratto che porta alla scuola,
l’acqua ha invaso completamente
viale di Focene con gravi disagi per
tutti. Non va meglio nella parte cen-
trale della costa dove le mareggiate
hanno praticamente spazzato via le
barriere davanti allo stabilimento Li-

do e di conseguenza le onde sono ar-
rivate fino alla piscina. Disagi si sono
registrati anche nella zona sud, deno-
minata Pianabella, in via delle Came.
Ancora peggio le cose vanno più a
nord a Mare Nostrum. Il chiosco “40°
all’ombra” è a rischio crollo. Davanti
alla struttura di Toni Quaranta il pen-
nello si è aperto e si è formato uno
scalino di due metri, la prossima ma-
reggiata potrebbe portare via tutto. Il

sistema dunale al confine con Frege-
ne non esiste più, ed è seriamente mi-
nacciata la stazione di pompaggio
delle fogne che si trova ad alto rischio
inondazione. 
Fregene è in ginocchio, almeno al con-
fine con Focene. Il geotubo non è ser-
vito a niente e il mare, anche senza
burrasca, è talmente avanzato che
sembra poter spazzare via tutto da un
momento all’altro. Stabilimenti storici
come La Nave sono letteralmente
sott’acqua. Sono crollate parti del ri-

storante e addirittura le onde hanno
inghiottito i primi gruppi di cabine, più
dietro di 15 metri rispetto alla terrazza.
“Ormai il mare è così dentro alla strut-
tura che erode la sabbia da dietro, sia-
mo esausti e senza più parole”, ha
commentato Indro Sequi, uno dei tre
fratelli che gestiscono lo stabilimento. 
Ma tutti gli ultimi 800 metri della co-
sta sud di Fregene sembrano una zo-
na di guerra: cabine distrutte, sacchi

sballottati dalle onde, massi che
emergono come fortini. Lo stabili-
mento La Perla, proprio al confine
con Focene, è stato uno di quelli che
ha subito di più questi attacchi. Le on-
de hanno devastato ciò che rimaneva
di un gruppo di cabine e si sono ab-
battute anche sul muro esterno della
piscina. La resa sembra per tutti vici-
na, è solo questione di tempo e non
basterà esporre una bandiera bianca
per fermare l’avanzata spaventosa di
quella massa d’acqua.

Da Fiumicino a Fregene la mareggiata
ha assestato un colpo durissimo alla
costa. anni di immobilismo hanno
amplificato la fragilità di un sistema
lasciato alla deriva 

di andrea Corona   

primo piano



“Dimettetevi tutti”
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Le principali associazioni dei
balneari del comune, Feder-
balneari Fiumicino e Balnea-
ria Litorale Romano, con un

comunicato congiunto, vista la situa-
zione drammatica dell’erosione della
costa di Fiumicino, Focene e Fregene,
chiedono interventi immediati di dife-
sa della costa o le dimissioni di tutti
gli amministratori responsabili. “È
chiaro come a questo punto non ci sia
più tempo – scrivono i Balneari – sen-
za interventi immediati insieme alla
costa verranno spazzate via intere lo-
calità balneari che non saranno mai
più come le hanno conosciute gene-
razioni di persone. Per tutte le espo-
ste ragioni, nel caso in cui anche que-
sto appello cada per l’ennesima volta
nel vuoto, chiediamo le dimissioni de-
gli amministratori responsabili di
questo scempio lungo tutta la catena
di comando. Incapacità di gestire il
territorio, gravi inadempienze, reite-
rata mancanza di qualunque soluzio-
ne a un problema gravissimo e so-
prattutto presa in giro di migliaia di fa-
miglie. Che tutti questi signori in un
simile disastro abbiano almeno un ri-
gurgito di dignità e lascino le loro inu-
tili poltrone”. 
Pubblichiamo integralmente tutto il
comunicato stampa: “Un novembre
drammatico. Il mare è avanzato a tal
punto da stravolgere la costa del lito-
rale romano. A Fregene stabilimenti
storici sventrati dalle onde. A Focene
l’acqua è arrivata alle case e alle pom-
pe del depuratore rischiando di com-
promettere il funzionamento di tutto il
sistema fognario. Anche a Fiumicino
l’erosione ha cancellato molte sco-
gliere, per troppi anni senza alcuna
manutenzione, e il mare ha ormai cir-
condato molti chioschi e stabilimenti
sul lungomare. A rischio non solo
l’apertura della prossima stagione
balneare ma la sopravvivenza stessa
delle strutture, in queste condizioni

così compromesse una ulteriore ma-
reggiata provocherebbe il tracollo del
sistema balneare. Centinaia di fami-
glie senza un futuro, spiagge cancel-
late con tutto quello che vi si trovava
sopra, duna del WWF con Sic (Sito di
interesse comunitario) compreso. Un
sistema turistico e naturalistico in gi-
nocchio nel completo silenzio delle
istituzioni che hanno assistito immo-
bili al tracollo senza nemmeno far
sentire in questi giorni la loro voce. A
parte il geotubo per Fregene, inutile
perché realizzato con 5 anni di ritardo
con prescrizioni che ne hanno vanifi-

cato possibili effetti, dopo tanti anni
ancora non esiste neppure una ipote-
si strutturale di difesa complessiva
della costa comunale. È questa l’at-
tenzione, il senso di responsabilità e
il tempismo che devono avere degli
amministratori nelle mani dei quali i
cittadini affidano il loro destino? L’as-
sessore regionale Mauro Alessandri,
sempre accompagnato dal sindaco
Esterino Montino, ha effettuato diver-
si sopralluoghi sulla costa, promet-
tendo alternativamente interventi, ta-
voli rotondi e quadrati ai quali non si
è poi seduto nessuno e senza definire
mai neppure un’ipotesi di soluzione di
tutela della costa.
Ricordiamo, inoltre, come il Comune
di Fiumicino per ben due volte, negli
ultimi bandi regionali, abbia “dimen-

ticato” di chiedere i fondi alla stessa
Regione per il ripascimento della co-
sta. Interventi non risolutivi ma utili
per guadagnare qualche metro di are-
nile durante la stagione balneare. 
È chiaro come a questo punto non ci
sia più tempo, senza interventi imme-
diati insieme alla costa verranno
spazzate via intere località balneari
che non saranno mai più come le han-
no conosciute generazioni di persone.
Per tutte le esposte ragioni, nel caso
in cui anche questo appello cada per
l’ennesima volta nel vuoto, chiediamo
le dimissioni degli amministratori re-

sponsabili di questo scempio lungo
tutta la catena di comando. Incapaci-
tà di gestire il territorio, gravi inadem-
pienze, reiterata mancanza di qualun-
que soluzione a un problema gravissi-
mo e soprattutto presa in giro di mi-
gliaia di famiglie. Che tutti questi si-
gnori in un simile disastro abbiano al-
meno un rigurgito di dignità e lascino
le loro inutili poltrone”. 

Federbalneari Fiumicino e Balnearia
unite contro il disastro:
“interventi subito o gli amministratori
regionali e comunali responsabili
lascino le loro inutili poltrone” 

di marco Traverso 

primo piano



Un mare di rifiuti
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Il maltempo non porta solo pioggia,
vento e burrasca. Ogni volta a Fiu-
micino restano evidenti le tracce
di queste ondate: tonnellate di ri-

fiuti depositate ovunque direttamen-
te dal mare o attraverso la foce del Te-
vere. Una piaga terribile, difficile da
arginare che ha effetti deleteri. I rifiuti
depositati sulla scogliera in prossimi-

tà del vecchio Faro di Fiumicino dan-
no una chiara idea di una situazione
a dir poco impressionante.
Qualcosa però si muove a tal propo-
sito: nelle scorse settimane decine
di barche dei pescatori delle marine-
rie di Anzio e Fiumicino si sono mes-
se all’opera in un’azione dimostrati-
va per ripulire i fondali marini dal
“marine litter”, i rifiuti abbandonati
in mare, piaga che sta mettendo a ri-
schio la biodiversità dei mari e degli
oceani. Plastica, microplastiche, at-
trezzi di pesca abbandonati sul fon-
do dei mari sono infatti diventati
un’emergenza planetaria al pari del
cambiamento climatico. Secondo gli
ultimi dati Ispra, oltre il 70% dei rifiu-
ti nei nostri mari è depositato sui fon-
dali e di questi il 77% è rappresenta-

to dalla plastica. 
L’iniziativa rientra nel progetto “Recu-
pero e riciclo del marine litter per
un’economia circolare”, finanziato
dalla Regione Lazio con fondi Feamp
e realizzato dal WWF Italia in partena-
riato con il Flag Lazio Mare Centro.
Ma anche con il coinvolgimento dei
pescatori di Anzio e Fiumicino che

hanno aderito all’iniziativa. 
A Fiumicino, inoltre, l’attività si è svol-
ta con la collaborazione di Corepla,
già presente con il progetto “Fishing
for Litter Lazio”, per la caratterizzazio-
ne del rifiuto raccolto dai pescatori e
l’eventuale avvio a riciclo degli imbal-
laggi in plastica. In tal modo, l’unione
dei dati dei due progetti potrà offrire

un quadro più esaustivo della condi-
zione dei nostri mari. 
Con tale iniziativa i pescatori hanno
potuto anche georeferenziare le rotte
sulle quali hanno raccolto i rifiuti gra-
zie a una speciale App, “Plastica in re-
te”, che permette di mappare i rifiuti
presenti nei fondali delle zone coin-
volte e pianificare successive azioni
di intervento. Tutto si è svolto proprio
nel momento in cui la Camera dei De-
putati ha approvato il disegno di leg-
ge che ha posto l’emergenza della

plastica in mare fra le priorità am-
bientali di questa legislatura. Grazie
a questo testo, che ora deve passare
all’esame del Senato, “i rifiuti acci-
dentalmente pescati” in mare potran-
no essere conferiti a terra, senza che
i pescatori o gli altri operatori econo-
mici rischino di incorrere in sanzioni,
come avviene attualmente. Il WWF ha
proposto alcuni correttivi del testo, e
auspica che nel corso dell’iter a Pa-
lazzo Madama si intervenga per chia-
rire definitivamente come i rifiuti ac-
cidentalmente pescati in mare, pos-
sano essere equiparati ai rifiuti urba-
ni, come l’immondizia sulle spiagge,
consentendo di semplificare il loro
conferimento a terra.

Dopo la burrasca tonnellate di
materiale finiscono ogni volta sulle
scogliere. Sempre più numerosi i
pescatori di Fiumicino
che raccolgono plastica dal mare 

di Francesco Camillo 

aTTualiTà
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Avviato il
secondo lotto
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Ètutto pronto per dare il via al-
la seconda fase di interven-
to per la ristrutturazione di
via della Torre Clementina. Il

progetto, elaborato dall’architetto

Edoardo Sborchia, è stato approvato
dalla Giunta del Comune di Fiumicino. 
“Abbiamo già richiesto il mutuo – fa
sapere l’assessore ai Lavori pubblici
Angelo Caroccia – e contiamo di ave-
re i fondi necessari a disposizione già
a gennaio 2020 per poi indire la gara
di aggiudicazione dei lavori. Secondo
le nostre previsioni i lavori potrebbe-
ro iniziare il prossimo autunno”.
Il progetto è in perfetta continuità

con quanto effettuato nella prima fa-
se e andrà a interessare il tratto di
strada principale, da Palazzo Grassi
fino all’incrocio con via del Canale,
con la riqualificazione delle strade li-
mitrofe che ruotano intorno all’edili-
zia storica del quadrilatero delle
“stalle” (via della Spiaggia, via G. B.
Grassi e via Orbetello).
I lavori riguarderanno la riqualifica-
zione urbana dell’asse viario carrabi-
le e pedonale con l’individuazione
delle aree a parcheggio, l’amplia-
mento della zona pedonale e il suc-
cessivo utilizzo secondo le linee gui-

da del recupero urbano stabilite già
nel primo lotto. In accordo con il pro-
getto preliminare è stato suddiviso
l’utilizzo dell’area pedonale: una fa-
scia lungo il parcheggio sarà destina-
ta a semplice “passeggiata”, mentre
la fascia restante sarà riservata al-
l’estensione stradale delle attività
commerciali, tutte con strutture
omogenee definite dal regolamento
già approvato. Inoltre, tutti i chioschi

ora presenti sulla parte della “pas-
seggiata” verranno rimossi e realiz-
zati sul lato opposto, vicino la banchi-
na. In questo modo la visuale dello
slargo dell’area pedonale in prossi-
mità della passerella sarà più ampia
e di gradevole aspetto.
È previsto, tra i vari interventi, l’inse-
rimento di un percorso tattile per non
vedenti e ipovedenti all’interno del-
l’area pedonale cosiddetta “passeg-
giata”, il quale sarà posizionato per
tutta la lunghezza di via della Torre
Clementina. Inoltre, sarà predispo-
sto, sotto il percorso, un sistema per
la mappatura dell’area e delle attivi-
tà limitrofe, in modo da offrire al di-
sabile visivo un supporto informativo
dell’ambiente circostante, previo
l’utilizzo di strumenti adatti (tipo
smartphone, auricolare bluetooth,
tablet e bastone elettronico).
Per quanto riguarda le passerelle,

oltre alla sostituzione delle ringhie-
re metalliche esistenti con altre
nuove aventi una forma simile a
quelle utilizzate sull’altra rampa,
verranno realizzati dei nuovi gradini
ai lati delle due rampe di accesso, in
modo da non obbligare il passaggio
al solo accesso frontale.
Il costo dei lavori ammonta a 700mi-
la euro e dal loro inizio avranno una
durata di 180 giorni.

approvata la riqualificazione di via
della Torre Clementina da piazza
Grassi e via della pesca. 
Chiesto il mutuo, poi la gara, 
con i lavori previsti in autunno 

di marco Traverso 

opere
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Il nuovo PalaFersini
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Il PalaFersini di viale Danubio a Iso-
la Sacra finalmente sarà ristruttu-
rato e riaprirà al pubblico. È quan-
to è emerso dalla Giunta comuna-

le, che lo scorso 18 novembre ha ap-
provato il progetto preliminare di ri-
qualificazione della struttura sportiva
chiusa ormai dal novembre 2017 e

attualmente in stato di abbandono. 
“Adesso – sottolinea l’assessore co-
munale ai Lavori pubblici Angelo Ca-
roccia – si lavora al progetto esecuti-
vo, includendo le parti strutturali e
chiedendo i nullaosta necessari al
Genio civile”.
Il PalaFersini vedrà importanti inter-
venti di ristrutturazione: sarà rifatta
ex novo la pavimentazione interna,

gli infissi, gli spogliatoi, i servizi igie-
nici, l’impiantistica elettrica e i riscal-
damenti.
Anche le tribune saranno completa-
mente rifatte con materiale ignifugo e
saranno installati pannelli solari per
rendere la struttura autonoma ener-
geticamente. 

Infine, è prevista la coibentazione,
l’isolamento delle pareti e del pavi-
mento in tutti i settori, oltre alla de-
molizione e ricostruzione dei due ma-
nufatti esterni.
“Negli ultimi mesi − spiega il presi-
dente della Commissione Sport Ciro
Sannino – la struttura è rimasta chiu-
sa il tempo necessario alle procedu-
re di sequestro e dissequestro, alla
fase di progettazione e a quella am-
ministrativa. Ora, dopo l’approvazio-
ne in Giunta del progetto prelimina-
re, si apre una fase nuova. Già nei
prossimi giorni, non appena il tempo
lo consentirà, sarà ripristinata la
guaina sul tetto, così da evitare ogni
tipo di infiltrazione”.
Le condizioni del PalaFersini nelle ul-
time settimane hanno scatenato non
poche polemiche tra la Lega e l’as-

sessore allo Sport Paolo Calicchio.
Durante le ultime ondate di maltem-
po, a causa del forte vento sono infat-
ti volati su viale Danubio alcuni pezzi
del tetto. Per questo motivo, ai fini
della sicurezza, il tratto della strada
interessato è rimasto chiuso al traffi-
co per alcune ore. 

“Sei anni e mezzo – si legge in una
nota della Lega − in cui Calicchio non
è stato un semplice cittadino, ma ha
ricoperto sempre il ruolo di assessore
allo Sport. Sei anni e mezzo in cui
avrebbe potuto far riparare il tetto, to-
gliere l’affidamento alla vecchia ge-
stione se proprio la riteneva ineffi-
ciente e riaffidare il Palasport”.
“In sei anni abbiamo dovuto far fronte
ai disastri creati dall’Amministrazio-
ne precedente, compreso il PalaFer-
sini lasciato in condizioni disastrose
– la replica di Calicchio – siamo stati
costretti a chiuderlo perché il loro mo-
do di fare le cose ci aveva lasciato un
palazzetto che metteva a rischio la si-
curezza di chi fa sport. In questi due
anni abbiamo cercato la soluzione e
abbiamo trovato i fondi per un serio
progetto di ristrutturazione”.

approvata dalla Giunta comunale
la ristrutturazione. Chiuso dal 2017,
a novembre il vento aveva
staccato pai del tetto cadute
su viale Danubio 

di paolo emilio 

proGeTTi
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C5, rinvio a dicembre 
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“Doveva aprire entro
novembre, almeno
a livello sperimenta-
le. Ma il maltempo

ci ha impedito di preparare la segna-
letica stradale, così abbiamo dovuto
posticipare il tutto, ma voglio assicura-

re che per Natale i cittadini vedranno
la riapertura”. Parola dell’assessore
comunale ai Lavori pubblici Angelo Ca-
roccia, che si prepara a vedere in fun-
zione il Corridoio della Mobilità C5. 
Una storia infinita, nata male e conti-
nuata peggio. Risale infatti al 2017
una delle ultime “commissioni itine-
ranti”, convocate su quel tratto
d’asfalto che collega l’ingresso di Fiu-
micino con Parco Leonardo con tutti i
responsabili del cantiere aperto da

Città Metropolitana. Il taglio del nastro
non c’è mai stato perché i problemi
non sono mancati, specialmente
quelli legati alla sicurezza del traccia-
to negli attraversamenti, in particola-
re delle ciclabili, e al collaudo dei pon-
ticelli da parte del Genio Civile. Un rim-
pallo di competenze tra i vari enti che
ha reso difficile l’unità di intenti, an-
che se dallo scorso gennaio Città Me-
tropolitana ha affidato al Comune di
Fiumicino il tratto del Corridoio C5 che
va dalla rotatoria di Coccia di Morto fi-
no all’ex stazione ferroviaria di Portus.
L’apertura del C5 non è fine a se stes-
sa, ma è diventata fondamentale per
disporre di quella “viabilità seconda-

ria provvisoria” indispensabile per
poter chiudere il viadotto di via del-
l’Aeroporto e realizzare il suo rifaci-
mento. Oltre alla segnaletica, sono in
via di ultimazione una serie di inter-
venti necessari, come la modifica al-
l’ingresso di via Coccia di Morto, lato
ciclabile, la sistemazione della strada
e quella del passaggio dietro alla po-
stazione del Cocomeraro. 
“Basta con la tortura del viadotto
dell’aeroporto e del Ponte della Sca-

fa. Questo Comune – dichiara Federi-
ca Poggio, vicepresidente del consi-
glio comunale della Lega-Salvini Pre-
mier – non può essere schiavo del-
l’imperizia di una classe politica che
continua a strafregarsene del nostro
territorio. È inammissibile dover rima-
nere un’ora, quando va bene, fermi
impalati. Un’ora e anche di più per
percorrere appena una manciata di
chilometri. O il sindaco Montino pren-
de in mano la situazione o altrimenti
alzi le mani e ce lo dica. Qui non esi-
stono colori politici, qui esiste il buon-
senso. E il buonsenso ci dice che così
non si può andare avanti. Stiamo ore
in coda su un viadotto dichiarato per

metà inagibile a nostro rischio e peri-
colo. Forse è il caso di smuovere le co-
se. Noi, se il primo cittadino ce lo chie-
de, siamo pronti a incatenarci davanti
a Regione e Presidenza del Consiglio
dei Ministri per ricevere un po’ d’at-
tenzione da parte di un Governo che
continua a litigare su tutto, dimenti-
candosi di chi paga loro lo stipendio:
noi cittadini. Però pure lui faccia qual-
cosa. Continuare a traccheggiare di
certo non risolverà la situazione”.

apeura spostata per il maltempo
che ha ritardato la segnaletica
della viabilità alternativa.
la poggio: “Basta con la toura
del viadotto, il sindaco si svegli”

di paolo emilio 

viaBiliTà
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Quel treno
sconosciuto

16

Non passa una settimana
senza che qualcuno parli o
rammenti di quanto erava-
mo fortunati per avere ogni

ora, addirittura mezz’ora, un treno
che portava i residenti di Fiumicino a
Roma. L’ormai nostalgica assenza
della stazione ferroviaria ha dato luo-
go alla costruzione di Isolato Stazio-
ne, del collegamento ferroviario con
l’aeroporto, la dismissione della linea

ferroviaria e la presenza del sito ar-
cheologico del Porto di Claudio e Tra-
iano costituiscono in modo evidente
una barriera quasi invalicabile.
Se però smettiamo di guardarci indie-
tro e analizziamo il presente vediamo
che la rete viaria, pur migliorata per
quello che era possibile, non consen-
te sviluppi facili e immediati per cui
nelle ore di punta ci si ritrova tutti in
auto in fila ad aspettare, inquinando
e spendendo. Altra possibilità è quel-
la di andare alla stazione di Parco
Leonardo, parcheggiare alla meno
peggio e salire sul treno. O in alterna-
tiva prendere lo stesso treno nella
stazione di Fiera di Roma con più pos-
sibilità di parcheggio, ma in un luogo
ancora più lontano e isolato.
Però, tornando alla nostalgia iniziale,
un treno comodissimo che da Fiumici-
no arriva a Roma partendo addirittura
ogni 15 minuti oggi c’è. Dove? Ma dal-

la stazione dell’aeroporto Leonardo
da Vinci, a parte l’improponibile Leo-
nardo Express diretto a Termini a 16
euro a tratta. Il problema vero è quello
di raggiungere la stazione dell’aero-
porto, perché non ci sono vere e pro-
prie navette e il servizio attuale è scar-
so e ubicato fuori dell’evidenza e noto
solo ai pochi soliti utilizzatori.
Un segnale decisamente positivo che
potrebbe cambiare del tutto lo scena-

rio è rappresentato dall’approvazione
del progetto del parcheggio di scam-
bio, con nuova sede del mercato setti-
manale di Fiumicino su via della Foce
Micina, nei pressi della rotatoria di via
Coccia di Morto. In effetti il progetto
prevede la realizzazione di un grande
parcheggio (utilizzato il sabato per il
plateatico del mercato) e la costruzio-
ne di una serie di servizi per l’annesso
parcheggio degli autobus. Quindi, una
volta realizzati i lavori, sarebbe possi-
bile parcheggiare il proprio mezzo di
locomozione e prendere una istituen-
da navetta che dal parcheggio rag-
giunga direttamente la stazione del-
l’aeroporto in non più di 7-8 minuti e
quindi prendere il treno. La stessa fa-
cilitazione sarà sul percorso inverso.
Tutto risolto allora? Non proprio, per-
ché occorrono alcune migliorie per
rendere la soluzione più fluida e fun-
zionale. Tornando indietro nel tempo

ed evidenziando l’eliminazione del
tronco ferroviario diretto per Fiumici-
no e la sua “temporanea” sostituzio-
ne con un servizio alternativo dalla
stazione di Ponte Galeria, si potrebbe
aprire con Ferrovie dello Stato un ta-
volo di concertazione per ottenere le
risorse per finanziare in tutto o in par-
te la spesa delle navette e spuntare,
per i residenti del Comune, lo stesso
trattamento riservato a tutti fino a
Fiera di Roma utilizzando il Metrebus. 
Altra figura che entra in gioco a que-
sto punto è Adr che potrebbe contri-
buire per il costo della navetta e per
fare una piccola modifica ai par-
cheggi davanti l’accesso alla stazio-
ne ferroviaria, l’attuale Kiss&Go, per
consentire l’attestazione della na-

vetta per Fiumicino. 
Tenendo presente che il percorso del-
la navetta è di 7-8 minuti e altrettanto
potrebbe essere la sosta, si può ipo-
tizzare l’attivazione di due automezzi
urbani che ogni 15 minuti partano ri-
spettivamente dai due capolinea (via
Foce Micina e aeroporto) in coinci-
denza delle partenze ferroviarie. Con
il contributo di Ferrovie dello Stato,
Adr, Comune di Fiumicino e altri, la
navetta da e per l’aeroporto potrebbe
essere gratuita e l’eventuale costo
del biglietto ferroviario sarebbe solo
di 1,5 euro!
Con questa soluzione che non preve-
de sconquassi del territorio, compli-
cazioni amministrative, pareri di So-
printendenze, progetti cervellotici e
costosi, si potrebbe mettere a dispo-
sizione di tutti i cittadini un mezzo di
trasporto esistente, facile e soprat-
tutto in tempi brevissimi.

la stazione ferroviaria a Fiumicino
c’è, quella all’aeropoo. per renderla
funzionale basterebbero due navette
da via Coccia di moo con metrebus
per tutti i residenti 

di marco Traverso

TraSporTi
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Finanziata la
Roma-Fiumicino 

18

Le regioni Liguria, Toscana e
Lazio hanno trovato l’intesa
per la ripartizione delle risorse
messe a disposizione dal Mi-

nistero delle Infrastrutture destinate
alla ciclovia tirrenica. In totale 16 mi-
lioni di euro di cui 6 per Regione Ligu-
ria, 5,3 per Regione Toscana e 4 mi-
lioni per il Lazio a cui vanno ad ag-
giungersi 1,2 milioni di euro per la
progettazione complessiva. Le risor-
se, messe a disposizione dal Mit, sa-
ranno destinate alla realizzazione di
un primo lotto funzionale in ognuna
delle tre regioni che verrà deciso al-
l’interno della progettazione di fattibi-
lità tecnico-economica. Dopo queste
prime risorse, l’impegno del Governo
è quello di stanziare 40 milioni per

anno, a partire dal 2020 fino al 2024.
Per quanto riguarda la nostra regione
lo stanziamento di 4 milioni di euro
da parte della Regione Lazio servirà
alla realizzazione di 15 chilometri di
pista ciclabile lungo l’argine del Teve-
re per collegare il Comune di Fiumi-

cino con Roma. 
“Questo stanziamento – dichiara l’as-
sessore comunale ai Lavori pubblici
Angelo Caroccia – rientra in un proget-
to ben più ampio di realizzazione di un
corridoio tirrenico da Roma fino alla
Liguria. Ma per noi rappresenta un ri-
sultato importantissimo, perché ci
permette di unire la pista ciclabile di
Parco Leonardo con quella della Ma-
gliana a Roma e bonificare un’area
bellissima del territorio. Proseguirà in

questo modo l’impegno che questa
Amministrazione sta mettendo per fa-
re di Fiumicino il comune più ciclabile
del Lazio, impegno – aggiunge Caroc-
cia – riconosciuto anche di recente
con l’aggiudicazione del secondo pre-
mio agli Urban Award 2019 per gli in-
terventi realizzati sulla mobilità soste-
nibile. Nei prossimi giorni partiranno
anche i lavori di continuazione del
tracciato della pista ciclabile di Parco
Leonardo, dall’attuale punto di arrivo
sulla via Portuense fino al centro abi-
tato di Parco Leonardo”.
“Grazie ai 4 milioni stanziati dalla Re-
gione Lazio – commenta il consigliere
regionale Michela Califano – Fiumici-
no conferma il suo ruolo di comune più

ciclabile del Lazio. Si tratta di una
splendida notizia che va a completare
un percorso e un sogno iniziato 6 anni,
portato avanti insieme al sindaco Este-
rino Montino. Si tratta di uno sforzo co-
lossale e di un progetto ben più ampio
che coinvolge tutto il Lazio, la Toscana
e la Liguria; consentirà a Fiumicino di
rientrare in un percorso turistico che
nei prossimi anni decollerà, quello del
cosiddetto ‘turismo lento’ o di qualità.
L’Italia, lo sappiamo, è una paese

splendido, formato da tanti piccoli co-
muni e paesi che sono tagliati fuori dal
grande turismo di massa e che invece
rappresentano un patrimonio storico,
culturale e naturalistico che tutto ci in-
vidiano. Il nostro obiettivo è unire con
un percorso ciclopedonale queste 3
splendide regioni, portando avanti un
turismo meno frenetico, che valorizzi le
identità, le eccellenze, la storia e le tra-
dizioni dei nostri innumerevoli borghi,
sfruttando non solo il marchio Roma
ma soprattutto il marchio Lazio. Rin-
grazio ancora per il grande lavoro che
sta svolgendo l’assessore regionale
Mauro Alessandri. Questo progetto
conferma ancora una volta l’attenzio-
ne della Regione per Fiumicino”.

arrivano 4 milioni per realizzare 15
chilometri di pista lungo l’argine del
Tevere per collegare parco leonardo
alla magliana e bonificare un’area
bellissima del territorio

di marco Traverso

CiClaBili
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Collegare rete
a stazioni

20

Ci rallegriamo con il Comune
di Fiumicino per il riconosci-
mento conseguito con la
conquista del secondo po-

sto all’Urban Award nazionale, il pre-
mio per i progetti, realizzati o in fase
di realizzazione, che abbiano il mag-
gior impatto effettivo sulla mobilità
sostenibile organizzato dall’Anci.
Eravamo presenti alla prima presen-
tazione del piano della ciclabilità co-

munale al pubblico, al Corallo di Fre-
gene, che fu uno tra i primissimi atti
della prima Giunta Montino e siamo
stati da subito assertori della validità
di una delle operazioni realmente in
grado di elevare il livello di sostenibi-
lità della mobilità cittadina: senza far-
ci impressionare dal benaltrismo, che
da tante parti si alza ogni volta che si
investe in ambiente ed ecologia, così
come in cultura ed estetica. Concor-
dammo allo stesso modo con la scan-
sione temporale allora dichiarata per
la realizzazione, con la priorità per i
tratti che avrebbero consentito l’unio-
ne dei lungomari e il collegamento
con le stazioni ferroviarie, da vedere
come nodi di scambio “a tutto tondo”.
Lieti che proprio in questi giorni sia
stato sbloccato il finanziamento per
il collegamento con Roma, di grande
significato turistico, auspichiamo
che si passi presto alla seconda “fac-
cia” della fase uno della ciclabilità
che è ancora rimasta al palo, quella

cioè che consenta di mettere in col-
legamento il lungomare con l’interno
e con le stazioni ferroviarie, compre-
so la trasformazione in ciclabile della
sempre degradata aiuola su via Tre
Denari nei pressi della stazione di
Maccarese (che, grazie alle nuove
acquisizioni da Rfi, potrà essere ri-
congiunta a quella di Porto San Gior-

gio, la quale dovrà essere prolungata
su via Reggiani, ristrutturata con la
messa in sicurezza dell’incrocio) e il
collegamento tra Focene Sud e la ci-
clabile di Coccia di Morto. Si tratta di

opere necessarie a trasformare final-
mente quello che altrimenti rischie-
rebbe di diventare solamente un sim-
patico trastullo per turisti e villeg-
gianti in una vera rete, volta a con-
sentire, assieme a una costante ma-
nutenzione dell’esistente, l’utilizzo in
sicurezza della bicicletta ai residenti,
tanti dei quali hanno abbandonato in
questi anni, soprattutto a Maccare-
se, il mezzo ecologico per eccellenza
a causa dello stato delle strade e dei
rischi dati dalla convivenza con un
traffico veicolare sempre più arro-
gante, consentendo così veramente
che si attui una rivoluzione (anzi, per
citare lo slogan di Legambiente, una

“rievoluzione”) della mobilità cittadi-
na in senso amichevole per l’habitat
e per tutti, che noi, come utilizzatori
il meno possibile dell’automobile, da
sempre auspichiamo.

il Comitato commenta il premio
urban award al Comune di
Fiumicino sulla mobilità ricevuto per
la rete di piste ciclabili realizzata

a cura del Comitato pendolari maccarese-palidoro

CiClaBili
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Strisce blu,
ci risiamo

22

Dopo un paio di false parten-
ze si torna a parlare di stri-
sce blu. Dal 1° gennaio
2020 dovrebbero scattare i

parcheggi a pagamento nel Comune
di Fiumicino. Dopo il tentativo, saltato,
di farle partire durante la stagione
estiva, ora sembra essere il prossimo
l’anno del via libera. “La nostra città
guarda avanti – ripete il sindaco Este-
rino Montino – ci allineiamo a tanti co-
muni che da anni hanno istituito una
regolamentazione della sosta. In que-
sto modo significa mettere ordine e
anche incentivare il ricorso a stalli
bianchi, a poche centinaia di metri dal
mare o dal centro storico, che riman-
gono non utilizzati anche per una cat-
tiva abitudine a parcheggiare l’auto a
pochi metri dalla destinazione”.

La sosta a pagamento inizierà in mo-
do sperimentale in due zone, Fiumici-
no in via della Torre Clementina e Fre-
gene sul lungomare. Nella strada prin-
cipale del Borgo Valadier le strisce blu
saranno attive (almeno dovrebbero
essere, perché bisogna disegnarle a

terra) dal 1° gennaio 2020 dalle 9.00
alle 22.00. Per quanto riguarda il lun-
gomare di Fregene, invece, la sosta a
pagamento scatterebbe dal 1° marzo
2020 non è chiaro esattamente dove,
perché nella delibera si parla di lungo-
mare di Levante e di Ponente.
In via Torre Clementina gli stalli a pa-
gamento saranno 221, a Fregene ne
arriveranno 559 sul lungomare di Le-
vante e 224 su quello di Ponente. La
tariffa dopo la prima mezz’ora gratui-

ta sarà di un euro l’ora fino a un mas-
simo di quattro ore, per  l’intera gior-
nata la tariffa sarà di cinque euro.
Nel piano sono previsti gli stalli gratui-
ti per auto elettriche/ibride, carico e
scarico merci e disabili con due auto-
rizzazioni gratuite per ciascun nucleo
familiare residente nelle vie interes-
sate dalle strisce blu.
Inoltre, sono previsti stalli a pagamen-
to anche per camper e bus. Per i primi
la tariffa è di due euro l’ora e dieci eu-
ro per la sosta giornaliera, mentre per
i pullman il costo è di dieci euro l’ora
e di cinquanta euro per l’intera giorna-
ta. Il biglietto si acquisterà attraverso
macchinette automatiche distribuite

lungo i tratti a pagamento. Su via Tor-
re Clementina a Fiumicino saranno di-
slocati tre parcometri, mentre a Fre-
gene ce ne saranno sei sul lungomare
di Levante e due in quello di Ponente. 
Dopo Fiumicino e Fregene, il piano ini-
zialmente sperimentale andrà gra-
dualmente a interessare anche le al-
tre località di Isola Sacra, Focene,
Maccarese e Passoscuro, almeno nel-
le zone demaniali. 
Nel piano originario, quello approvato

dalla delibera di Giunta n. 23 del 5
aprile 2016, rientravano anche piaz-
zale Molinari (ex piazzale Mediterra-
neo), largo Borsellino a Isola Sacra,
via delle Carpe a Fiumicino, via delle
Carenarie e le strade laterali nella zo-
na del mare a Focene, via Serrenti e
via San Carlo a Palidoro a Passoscuro.
Ma al momento non è chiaro se verrà
esteso anche a queste zone. 
Le polemiche non mancheranno: tra
località e zone pubbliche dove la so-
sta è gratuita e altre dove è a paga-
mento si crea comunque una diffe-
rente situazione di partenza, indipen-
dentemente dai parcheggi privati in-
terni agli stabilimenti.

annunciate due volte ma mai
entrate in vigore, ora dovrebbero
paire dal 1° gennaio 2020 in
via della Torre Clementina e dal 
1° marzo sul lungomare di Fregene 

di aldo Ferretti

TormenToni
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“Il mercato?
Soldi buttati”

24

Èstato approvato lo scorso
22 novembre dall’Ammini-
strazione comunale il pro-
getto di spostamento del

mercato del sabato di Fiumicino
nell’area di via Coccia di Morto. Il co-
sto dell’operazione, che ammonta a

3 milioni e 200mila euro, ha scatena-
to non poche reazioni dai banchi
dell’opposizione.
“Saremo controcorrente – commen-
tano i consiglieri comunali della Lega
Federica Poggio e Vincenzo D’Intino
− ma ci domandiamo: è giusto spen-
dere 3 milioni e 200mila euro di tas-
se dei cittadini per realizzare un’area

dove far traslocare un mercato che si
tiene una volta a settimana e un par-
cheggio per 500 vetture, nemmeno
fossimo al centro di Roma così come
ha oggi deliberato la maggioranza di
Centrosinistra? E non sarebbe più
giusto utilizzare quei fondi per realiz-
zare al contrario 3 nuove scuole, vi-
ste le chilometriche liste d’attesa? O
per terminare il piano dell’illumina-
zione pubblica per esempio, avere
collegamenti più efficienti all’interno
del Comune e con la stazione di Par-
co Leonardo, realizzare impianti
sportivi per i ragazzi e luoghi di socia-
lizzazione o semplicemente per po-
tenziare il servizio decoro e magari

avere dei lungomare finalmente de-
centi? Dietro la delibera approvata
dal Consiglio comunale c’è davvero
un piano per i cittadini di Fiumicino o
c’è qualcosa che ci sfugge? Il merca-
to del sabato – continuano i consi-
glieri – va sistemato e ubicato in
un’altra area, su questo non ci piove.
Ma 3 milioni e 200mila euro valgono

l’impresa? Parliamo di un’opera che
nell’ultimo anno ha visto triplicare i
costi: da 1,4 milioni di euro, a 2,5 mi-
lioni fino a questa impennata fino a
3,2 milioni di euro inserendoci l’or-
mai famoso centro fitness comunale
all’aperto. Come Lega abbiamo vota-
to contro questo che, a nostro mode-
sto parere, è l’ennesimo sperpero di
denaro pubblico. Peccato che a so-
stenere questa battaglia ci sia stato
solo il Movimento 5 Stelle, mentre le
altre forze politiche di opposizione
hanno prefer i to adeguarsi  con
un’astensione che sa tanto di mano
tesa al sindaco Montino”. Una battu-
ta finale che fa capire come quella
riunione tra le forze del Centrodestra
non sarà tanto semplice. 
Pronta la replica dell’assessore ai La-
vori pubblici Angelo Caroccia: “Non si
tratta solo dello spostamento del
mercato, i consiglieri dell’opposizio-
ne dovrebbero almeno leggersi le de-
libere. Il mercato c’è un giorno, il sa-

bato. In quella zona invece verrà rea-
lizzata la nuova porta di Fiumicino
proprio all’inizio del Corridoio della
Mobilità. E soprattutto il parcheggio
di scambio: si potrà così lasciare l’au-
to e prendere gli autobus e le navette
verso tutte le possibili destinazioni,
comprese le stazioni ferroviarie e
l’aeroporto di Fiumicino”.

per i consiglieri poggio e D’intino lo
spostamento dei banchi per 3,2
milioni è sperpero di denaro.
Caroccia: “Sarà la nuova poa della
Città con parcheggio di scambio”

di matteo Bandiera 

polemiChe
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I Tavoli del Poo

26

Un coordinamento di asso-
ciazioni e comitati cittadini
in opposizione al nuovo pro-
getto del porto turistico. In

risposta al recente rinnovo della con-
cessione demaniale per la realizza-
zione di un nuovo porto anche crocie-
ristico nell’area del vecchio Faro di
Fiumicino, alcune associazioni e co-

mitati hanno dato vita al coordina-
mento “I Tavoli del Porto”.
Lo scopo del coordinamento è quello
di “far emergere in tutta la sua com-
plessità i temi della portualità, ge-
stione e sviluppo del territorio e di
contrastare la realizzazione di una
nuova opera che causerà un notevo-
le impatto ambientale e renderà la vi-
ta dei cittadini insopportabile in ter-

mini di inquinamento e traffico”, scri-
vono i coordinatori.
“Il progetto di un nuovo porto turisti-
co/crocieristico − si legge nel loro
manifesto programmatico protocol-
lato al Comune di Fiumicino lo scorso
29 ottobre − minaccia di aggravare
ancora di più lo stato di salute del-
l’ambiente e la qualità della vita dei
cittadini di Fiumicino. Tutte queste
criticità non sono state discusse con
i cittadini, anzi il cambio di destina-
zione del porto è stato inserito come
se fosse solo un particolare accesso-
rio, mantenendo la quota crocieristi-
ca al di sotto del 50% della capacità
del porto. Questa operazione è stata
avviata senza che nel territorio ci sia
stato alcun dibattito pubblico; se
l’opera venisse realizzata, saranno i

cittadini e l’ambiente a pagare le
conseguenze di questa scelta. Perciò
chiediamo a tutti coloro che hanno a
cuore non solo la zona del Faro, ma
tutto il territorio di Fiumicino, di mo-
bilitarsi per la salvaguardia e la pro-
tezione del litorale, sottoscrivendo
questo documento. Riteniamo sia
necessario superare un modello di
sviluppo basato sul consumo indi-

scriminato di suolo appannaggio di
grandi opere, occorre piuttosto pro-
muovere una mobilità sostenibile e
un modello di edilizia più attento alle
esigenze dei cittadini e delle famiglie
e non dei grandi investitori”.
Queste le associazioni che hanno sot-
toscritto il documento: Comitato Pro-
motore Sistema Archeoambientale
Integrato Fiumicino Ostia, Comitato
Cittadino Lungomare della Salute e
Via del Faro, Comitato Cittadino Isola
Sacra, Comitato Spontaneo Isola Sa-
cra, Labora Storia Collettivo NO Porto,
associazione Riaccendiamo il Faro,
Comitato Cittadino Per.La Focene. 
Oltre alla richiesta di confronto sul
porto turistico indirizzata alle istitu-
zioni, il documento si rivolge all’inte-
ra cittadinanza. È infatti intenzione

del coordinamento incontrare e dia-
logare con altre realtà associative
del territorio e con tutti coloro che so-
no interessati, per creare un “movi-
mento di opinione che sostenga una
progettualità alternativa coerente
con gli interessi dei cittadini e con
uno sviluppo sostenibile per l’am-
biente e l’uomo”. Info: tavolidelpor-
to@gmail.com.

Comitati e associazioni riuniti in
un coordinamento contrario alla
riesumazione del progetto con
destinazione anche crocieristica
senza alcun dibattito pubblico

di aldo Ferretti 
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27



Aree pedonali

28

Tra i vari obiettivi dell’Asses-
sorato comunale alla Scuo-
la di questo secondo man-
dato c’è quello della promo-

zione dell’istituzione di zone pedo-
nali, da realizzarsi davanti alle scuo-
le, al fine di agevolare l’entrata e
l’uscita quotidiana degli studenti,
evitando il caotico traffico delle au-
tovetture parcheggiate a ridosso dei
vari istituti. Un progetto, partito in
via sperimentale a Fregene nel com-
plesso di via Portovenere con ottimi
risultati. Lo stesso format vorrebbe
ora essere trasferito anche in altri
istituti del territorio, laddove vi siano
condizioni idonee ad avviare solu-
zioni pedonali da verificare insieme

ai tecnici dell’urbanistica. 
“Il mio obiettivo – spiega l’assessore
Paolo Calicchio – è stato amplificato
anche dalla voce dei tantissimi giova-
ni presenti lo scorso fine novembre al
Fridays For Future. Gli studenti, entu-
siasti e partecipi davanti la sede co-
munale, tra le varie richieste ambien-
taliste ed ecologiste avanzate, hanno
promesso di recarsi a scuola, almeno
una volta al mese a piedi o in biciclet-
ta. Questo loro nobile impegno incen-
tiva il mio obiettivo, organizzando
quanto prima un sopralluogo e uno
studio programmatico e logistico, in-
sieme ai tecnici dei Lavori pubblici e
alla Polizia locale, per creare i vari
percorsi ciclabili e pedonali necessari
per accompagnare bambini e ragazzi
nelle loro scuole, senza che i genitori

utilizzino l’autovettura”. 
Ma non sempre il passaggio dalle in-
tenzioni alla realtà si è dimostrato
agevole. “Nel portare avanti il pro-
getto, realizzato con la collaborazio-
ne del delegato alla Sicurezza Do-
menico Parente – aggiunge Calic-
chio – purtroppo ci scontriamo an-
che con persone che per ottusità o

stoltezza si rifiutano di ascoltare le
richieste che arrivano persino dai
propri figli, minacciando anche vo-
lontari impegnati nella promozione
di tali nobili attività. Garantire la si-
curezza di andare a scuola non deve
voler dire per un genitore accompa-
gnare il figlio con l’auto all’interno
dell’istituto, bensì collaborare alla
sua crescita formativa, ascoltando
la sua visione del mondo, sicura-
mente migliore di quella in cui stia-
mo vivendo oggi”. 

l’obiettivo non agevole di creare
zone pedonali per entrata e uscita.
Calicchio: “un mondo migliore è
possibile se ascoltiamo le richieste
dei nostri ragazzi”

di Fabio leonardi 

polemiChe



29



Prosciolti Montino,
Livio e Coesini 

30

Il 2 dicembre si è chiusa l’indagine
della Corte dei Conti aperta nel-
l’ottobre del 2017 a seguito di un
esposto “su possibili danni erariali

causati nell’affidamento delle consu-
lenze legali” nel Comune di Fiumicino
tra il 2010 e il 2016. 
Per il sindaco Esterino Montino, la di-
rigente Catia Livio, l’ex Dg Paolo Cor-
tesini, dopo l’udienza dei primi di ot-
tobre scorso, si attendeva la senten-
za che è arrivata: assoluzione con
formula piena. Stralciata la posizio-
ne del segretario generale Stefania
Dota che aveva scelto un percorso di-
verso e ricorso al patteggiamento.
La Procura di viale Mazzini aveva

aperto un’inchiesta sul ricorso – de-
finito dai Pm inquirenti “disinvolto” –
a due avvocati esterni per curare gli
affari legali dell’Amministrazione co-
munale sul litorale dal 2010 al 2016,
in cambio di 533mila euro per centi-
naia di chiamate in causa in difesa
del Comune di Fiumicino. Quella
stessa somma era stata richiesta al
primo cittadino e ai tre dirigenti a ti-
tolo di “danno erariale” dalla Procura
della Corte dei Conti, secondo la qua-
le gli affidamenti sarebbero arrivati
“in violazione alla procedura di tipo
selettivo, prevista dalla normativa,
preferendo optare per una nomina di

tipo personalistico e fiduciario”.
Ma nella sentenza la Corte dei Conti
ha ribaltato completamente l’impian-
to accusatorio e ha ritenuto che non
vi sia stato alcun danno. Un bel so-
spiro di sollievo per tutti, visto che
l’inchiesta procedeva da più di due
anni. In particolare per Catia Livio,
per anni legale del Comune e poi di-
rigente, la più esposta ai rilievi della
Procura. “Sono stati 2 anni comples-

si – ha dichiarato la Livio – dentro di
me ero sicura della correttezza delle
procedure adottate e ora è arrivata la
conferma”. 
La Corte ha infatti dato atto al legale
che, essendo impegnata su molti
versanti, non poteva assolutamente
farsi carico da sola di tutto il conten-
zioso erariale. Una soddisfazione
doppia, perché non solo la Corte non
ha ravvisato il danno erariale negli
incarichi e nei compensi attribuiti ai
due consulenti, ma ha addirittura di-
chiarato come l’Ente comunale ab-
bia conseguito un risparmio dalla ge-
stione del servizio con procedure

all’epoca vigenti e tutte pienamente
rispettate. 
Un sollievo anche per il sindaco Este-
rino Montino “che non poteva non
sapere” degli incarichi, come è stato
rilevato dai magistrati. “Che la Corte
dei Conti apra un’indagine per un
esposto da parte di avversari politici
è sicuramente un atto dovuto – ave-
va dichiarato alla notizia dell’inchie-
sta Montino – ma siamo alla richie-

sta di chiarimenti e nient’altro, al
sottoscritto e ad altri tre dirigenti che
fanno o hanno fatto parte di questa
Amministrazione. Per quanto mi ri-
guarda le contestazioni si riferiscono
ai poteri estranei alla funzione di sin-
daco che non ha, e non deve avere,
il compito di individuare prestatori
d’opera, sia imprese che singoli sog-
getti. Una scelta che è precisa prero-
gativa e competenza dei singoli diri-
genti preposti. Il sindaco, in questo
caso, firma la sola rappresentanza
legale, ma non opera alcuna indica-
zione su chi deve svolgere la presta-
zione professionale”.

l’inchiesta della Coe dei Conti sulle
consulenze legali del Comune
dal 2010 al 2016: 
“nessun danno erariale”.
assoluzione per tutti e condanna
alle spese per la procura 

di marco Traverso

SenTenZe
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Ripensare il
lungomare 

32

Fine anno è tempo di bilanci. In
particolare per chi i conti deve
davvero farli per poter andare
avanti ed eventualmente cer-

care di correre ai ripari. Parliamo del
mondo del turismo, di quel settore che
potrebbe da solo trainare l’economia
locale se solo ci fossero le giuste con-
dizioni. Allora chi meglio di Federalber-
ghi Fiumicino per ritrarre la fotografia
di questo 2019 ormai ai titoli di coda?

“Non è stato un anno memorabile –
spiega il presidente Massimo Coriddi
– prima di tutto perché il numero delle
presenze dei turisti è diminuito. Poi
abbiamo ricevuto un colpo terribile da
uno dei settori trainanti dell’econo-
mia comunale, quello balneare. Ba-
sta vedere quello che succede alle
spiagge di Fregene e di Focene per es-
sere veramente preoccupati. Stabili-
menti balneari storici, attività consoli-
date capaci di attrarre migliaia di turi-

sti, tutto devastato dalla furia del ma-
re. Anche le scogliere di Fiumicino per-
dono ora pezzi importanti. No, per il
turismo comunale il bilancio è decisa-
mente negativo”. 
Una riflessione che assume toni più
generali e riguarda la valutazione del-
l’importanza che viene data al turismo
e ai settori trainanti del territorio co-
munale. “Abbiamo provato in tanti mo-
di ad aprire un dialogo con l’Ammini-
strazione – spiega Coriddi – tutto inu-
tile. In diverse occasioni abbiamo lan-
ciato proposte concrete su possibili
scenari, soluzioni, miglioramenti, arre-
do urbano, bellezza. Non c’è mai stata
una risposta. Un’Amministrazione che
non dialoga con i settori trainanti
dell’economia locale, non s’è mai vi-
sto. Lo ripeto per l’ennesima volta,
l’aumento della tassa di soggiorno per

gli alberghi lo abbiamo letto sui giorna-
li. Nessuno ci ha chiamato, avvisato,
coinvolto nelle scelte. E vogliamo par-
lare del gettito che attraverso questa
tassa arriva dagli alberghi nelle casse
comunali? Più di un milione di euro
l’anno, 10 milioni dal 2011. Soldi che
da sentenze del Consiglio di Stato do-
vrebbero essere destinati in buona
parte al finanziamento di interventi in
materia di turismo, ivi compresi quelli
a sostegno delle strutture ricettive. Chi

li ha mai visti? Per non parlare della se-
gnaletica turistica o del miglioramento
dell’arredo urbano”. 
Proprio la riqualificazione del conte-
sto urbano per Coriddi sarebbe un
punto di partenza per poter migliorare
l’accoglienza turistica. “Vogliamo por-
tare gente attraverso la ciclabile sul
lungomare della Salute – aggiunge il
presidente di Federalberghi Fiumici-
no – ma lo avete visto quel lungoma-
re? Sembra una baraccopoli, è di una
bruttezza sconfortante e non migliore-
rà certo con qualche aiuola per il fit-
ness. Ora parlo solo come cittadino,
non più come rappresentante di Fede-
ralberghi. Ci vorrebbero scelte corag-
giose per cambiare tutto, per trasfor-
marlo in un lungomare moderno e ac-
cogliente, come fanno tanti comuni e
municipi evoluti e non arretrati come
il nostro. Prendiamo il Portogallo, tut-
ta la costa dell’Algarve o la Spagna
con la Costa del Sol. Gli amministra-
tori hanno consentito un notevole au-
mento delle cubature residenziali, in
modo da permettere una trasforma-
zione radicale del contesto. A quel
punto sono arrivati gli imprenditori
che hanno rilevato le baracche e quel-
le case orribili nate senza regole. Nel
giro di qualche anno si sono trasfor-
mate, al piano terra negozi eleganti,
caffetterie, bar, ristoranti. E ai piani
superiori abitazioni moderne, appar-
tamenti con vista mare, residence.
Uno sviluppo enorme prima immobi-
liare e poi turistico, all’insegna del-
l’accoglienza, della bellezza con rica-
dute per tutti. E così come avviene in
Portogallo e in Spagna il lungomare ri-
generato potrebbe diventare pedona-
le, visto che proprio dietro abbiamo
una strada parallela sulla quale si po-
trebbe senza problemi dirottare il traf-
fico veicolare. Ma figuriamoci se qual-
cuno tra gli amministratori prenderà
mai in considerazione questa ‘stram-
palata’ proposta – conclude Coriddi –
ora sono tutti troppo presi e impegnati
nell’organizzare il Natale a Fiumicino.
E poi ci sono le nostre Notti bianche,
quelle sì veramente strategiche per
l’economia turistica”.

Da baraccopoli a moderno
waterfront. la proposta di Coriddi:
“Bisognerebbe avere il coraggio
di fare scelte come in Spagna
e in poogallo” 

di marco Traverso

TuriSmo
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Saldo Imu e Tasi,
chiarimenti

Per l’anno 2019 l’Ammini-
strazione comunale ha deli-
berato  l ’accorpamento
dell’Imu e della Tasi, ad ec-

cezione dei proprietari di fabbricati
rurali e dei così detti “beni merce”.
Alcuni contribuenti, al momento del
pagamento dell’acconto, hanno er-
roneamente versato sia l’Imu (dovu-
ta) che la Tasi (invece non dovuta)
per l’anno 2019. L’Amministrazione
comunale ha individuato un percor-
so per permettere di recuperare il

versamento non dovuto, evitando ul-
teriori adempimenti. 
“Se si ricade nell’ipotesi descritta –
spiegano – in fase di versamento del
saldo sarà possibile considerare
quanto versato in acconto a titolo di
Tasi come acconto Imu e procedere
alla relativa compensazione”.
In altri termini, la differenza da ver-
sare come Imu 2019 in saldo sarà
quindi calcolata come: (Imu totale
2019) - (acconto Imu + acconto Tasi)
= saldo Imu. 
Gli uffici hanno fatto un esempio
concreto a titolo esplicativo: se un
contribuente sulla base delle aliquo-
te 2019 deve versare per tutto l’an-
no 200 euro di Imu e ha già versato
(in acconto) 80 euro di Imu e 20 euro
di Tasi, in sede di saldo dovrà corri-
spondere 100 euro di Imu.

per il 2019 l’amministrazione
comunale ha accorpato insieme il
saldo dell’imu e quello della Tasi.
Come compensare l’eventuale
acconto Tasi già pagato 

di paolo emilio

TaSSe
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Quando la
spiaggia racconta 

36

D’accordo, è arrivato l’inver-
no. Niente più bagni di sole
e di mare, ma nulla ci impe-
disce di vivere il “grande

blu” anche in questa stagione. In che
modo? I più tenaci continueranno a
fare le loro immersioni indossando
una muta protettiva, ma anche noi
possiamo goderci il mare invernale
con lunghe passeggiate sulla spiag-
gia che danno benessere a corpo e
mente, e possono anche essere l’oc-
casione per fare osservazioni natura-
listiche e cercare “tesori” sulla riva.
Se i residenti del Comune di Fiumici-
no hanno la fortuna di esserci già, per
chi abita a Roma il litorale dista solo
una mezz’ora d’auto, allora che stia-
mo aspettando? Il mio percorso pre-
ferito è tra Maccarese, Marina di San
Nicola, passando per Passoscuro e
dune di Palidoro. Sette chilometri di
magnifica spiaggia interrotta solo da

piccoli corsi d’acqua che affronto
quasi sempre in solitario, con cappel-
lino, k-way, acqua, un panino, mac-
china fotografica e passione! 
Fare “spiaggiamenti” può essere
davvero molto divertente e appas-
sionante. Dopo le grandi mareggia-
te, si possono trovare reperti di ogni
tipo. Mi sono imbattuto in relitti, reti
piene di conchiglie, legnetti dalle for-
me più bizzarre, tronchi adagiati sul-
la riva come giganti addormentati.

Tra un rinvenimento e l’altro, ho in-
crociato aironi, beccacce di mare,
cavalieri d’Italia, fratini, piovanelli,
ecc. Come biologo marino, m’inte-
ressano soprattutto i resti di organi-
smi marini, ognuno dei quali ci può
raccontare una storia: di predazio-
ne, riproduzione, di ambiente e stile
di vita. Quello che si trova dipende
un po’ dal caso, ma anche dalle no-
stre conoscenze di biologia marina:
più si conosce e più si vede! Un
esperto davanti a un’opera d’arte

vedrà molte più cose del profano, co-
sì vale anche per il mare. Tra gli in-
contri più emozionanti, ne ricordo
uno avvenuto proprio a Maccarese
con quello che sembrava un vermet-
to e invece... era un cavalluccio ma-
rino. Naturalmente, si aggiungono i
ritrovamenti più “ordinari” di conchi-
glie, meduse, ricci e stelle marine,
crostacei e pesci. Le foto più belle e
significative raccolte in questi anni
saranno pubblicate nel libro “Le
spiagge raccontano”.

il mare d’inverno offre lunghe
passeggiate per un totale relax,
benessere per il corpo e la mente,
ma anche l’occasione per cercare
tesori sulla riva…

di luciano Bernardo - biologo marino

mare
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Campus
Salinarum Romanarum

38

Non poteva esserci titolo più
adeguato per la conferenza
sulle saline: “Sapore di sa-
le”. Lo scorso 23 ottobre, in-

fatti, presso il Parco Archeologico di
Ostia, le archeologhe Cinzia Morelli e

Chiara Guarnieri hanno illustrato co-
me, a partire dal Neolitico, il sale abbia
modellato l’evoluzione dell’uomo, ac-
compagnando il pubblico in un inte-
ressante viaggio tra le saline romane
di Fiumicino e di Cervia. Di particolare
interesse per il nostro territorio è stato
l’intervento di Cinzia Morelli, che ha ri-
costruito la scoperta del “Campus Sa-
linarum Romanarum”, una vastissima
area di coltivazione del sale che si tro-
vava proprio sul litorale di Fiumicino.
Fin dall’antichità, il sale ha rappre-
sentato un bene prezioso, anzitutto
per la conservazione delle derrate ali-

mentari, ma anche per la produzione
casearia e per la concia delle pelli.
Roma, in particolare le popolazioni
che abitavano le zone costiere, crea-
rono un vero e proprio monopolio del
sale e del suo commercio, seppure le
saline erano di proprietà demaniale e
venivano gestite dallo Stato attraver-
so appaltatori.
“In prossimità della foce del Tevere –
spiega Cinzia Morelli – sorgeva il Cam-
pus Salinarum Romanarum, saline
considerate tra le più importanti del
Mediterraneo antico, localizzate nel-
l’antico Stagno di Maccarese, territo-
rio allora perimetrato da tre importanti
poli di aggregazione: la colonia di Fre-
gene a nord, i Porti di Claudio e Traiano
a sud-ovest e la colonia di Ostia a sud.
L’area venne sottoposta a radicali in-
terventi di bonifica a inizio Novecento
che portarono alla scomparsa dello
Stagno, quindi anche delle saline”.
Lo Stagno di Maccarese a partire dal
IX secolo a.C. si configurava come una
grande lacuna salmastra, attorno alla
quale si svilupparono gli impianti di
produzione del sale appartenenti alla
civiltà etrusca di Veio. Dopo diverse
battaglie per il loro controllo, a metà
del IV secolo a.C., le saline divennero
proprietà dei romani e presero il nome
di Campus Salinarum Romanarum.

“Recenti indagini archeologiche – con-
tinua l’archeologa – hanno individua-
to i resti di tale impianto su un’area di
335 ettari. Essi comprendono una mo-
numentale struttura posta nell’area a
est dell’aeroporto di Fiumicino, com-
posta da un allineamento 1.439 anfo-
re infisse verticalmente nel terreno,
una accanto all’altra per circa un chi-
lometro. Una lunghissima diga di anfo-
re e un sistema di canali e di chiuse in
legno e travertino, che testimoniano
l’alto livello di perizia ingegneristica
impiegata per sfruttare un vero e pro-
prio impianto industriale, capace di
conferire a Roma il controllo economi-
co dell’Italia centrale.”
La diga aveva la funzione di contene-
re l’acqua dello Stagno, i canali in mu-
ratura e le chiuse servivano a far pe-
netrare l’acqua salata, che veniva poi
distribuita sul territorio da un sistema
di canali. Queste canalizzazioni peri-
metrano delle aree irregolari, in cui
probabilmente l’acqua salata veniva
fatta tracimare allagando i campi e le
aree. Attraverso l’azione del sole, l’ac-
qua evaporava e si raccoglieva il sale. 
“A sud delle saline, inoltre, gli scavi
hanno riportato alla luce un edificio
destinato a funzioni di servizio – con-
tinua Cinzia Morelli – all’intero del
quale sono stati ritrovati due grandi
blocchi in travertino con probabile
funzione sacrale. Su uno di essi,
un’iscrizione databile al 135 d.C., ri-
porta una dedica a Nettuno, dio del
mare (che possiamo quindi collegare
al sale), da parte di due appaltatori
delle saline che rendono omaggio a
Nettuno per il sale. Si tratta di una te-
stimonianza viva del territorio a nord
del Tevere: un distretto pulsante di vi-
ta e un bacino produttivo e commer-
ciale di primaria importanza per lo
sviluppo di Ostia, ma soprattutto per
il primato di Roma”.

Quando il sale era la vita,
una delle saline romane più
impoanti del mediterraneo
si trovava proprio sul litorale
di Fiumicino nell’antico 
Stagno di maccarese

di elisabetta marini

arCheoloGia
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La centrale telematica

40

Grazie alla sensibilità e alla
determinazione della Dire-
zione Generale della Asl Ro-
ma 3, nella persona di Vita-

liano De Salazar, e alla Direzione Sani-
taria, nella persona di Simona Amato,
l’ospedale G.B. Grassi di Ostia è dive-
nuto protagonista di una importante in-
novazione strategica. Attraverso fondi
speciali stanziati dal Ministero della
Salute e su apposito programma regio-
nale, la struttura ospedaliera di Ostia
ha realizzato una “centrale telemati-

ca” per l’assistenza di persone affette
da malattie croniche, in particolare per
pazienti con scompensi cardiaci, insuf-
ficienza respiratoria, diabete mellito e
malattie neurodegenerative. 
Un sistema rivoluzionario destinato a
trasformare profondamente il rappor-
to tra il paziente e il servizio di assi-
stenza sanitaria. Tale centrale, infatti,
non è altro che una piattaforma infor-
matica a cui affluiscono dati inviati dai
pazienti a casa, provenienti da appo-
siti dispositivi forniti dall’ospedale e di-
versificati a seconda dei parametri da
monitorare. I dati vengono trasmessi
con un’app dello smartphone, tramite
la quale è anche possibile effettuare
una “televisita”, una sorta di video-
chiamata che mette il paziente in con-
tatto audio e video con il medico.
Il progetto pilota, coordinato dal profes-
sor Fabrizio Ammirati, responsabile
della Cardiologia del Grassi, ha preso
avvio a maggio 2019 coinvolgendo per-
sone con scompenso cardiaco, in par-

ticolare i portatori di defibrillatore, in
quanto il meccanismo consente di col-
lezionare regolarmente i dati e inviarli
in automatico alla centrale. “Al momen-
to sono stati arruolati circa 840 pazien-
ti cardiologici – spiega il prof. Ammirati
–  che in precedenza dovevano recarsi
almeno 2 volte l’anno in visita presso
l’ambulatorio, ma che ora hanno il van-
taggio di essere seguiti quotidianamen-
te da casa. Il vero valore aggiunto di tale
innovazione è rappresentato dal fatto
che eventuali scompensi (es. aritmie)

vengono diagnosticati precocemente,
consentendo così di correggere in tem-
pi rapidi la terapia, evitando l’ospeda-
lizzazione e limitando i rischi per la sa-
lute del paziente”.
L’operazione ha coinvolto per ora 3
tecnici e 2 cardiologi, necessari al mo-
mento per i soli pazienti cardiologici.
“Recentemente sono stati arruolati
anche 50 pazienti con malattie neuro-
degenerative – continua Ammirati –
sono stati visitati a domicilio da
un’équipe di sanitari che ha valutato
eventuali esigenze particolari che pos-
sono essere gestite tramite centrale.
Il prossimo passo sarà quello di atti-
vare il servizio di telemedicina per
persone con insufficienza respirato-
ria e diabetiche – conclude il profes-
sore – ma nel medio termine l’obiet-
tivo sarà quello di trasformare la cen-

trale in un sistema che si occupa di
tutte le cronicità, coinvolgendo anche
altre specialità mediche”.
Dal punto di vista operativo, si è lavo-
rato tramite i distretti territoriali. A
Fiumicino sono stati arruolati diversi
pazienti, grazie alla sinergia con il di-
stretto guidato dalla dottoressa Ma-
ria Letizia Eleuteri. In generale l’espe-
rienza pilota della Cardiologia del
Grassi è stata molto apprezzata, rice-
vendo anche parole di encomio da
parte dell’Assessorato regionale alla

Sanità. In tal senso potrebbe diventa-
re un modello di innovazione tecnolo-
gica da esportare anche in altre spe-
cialità e in altre strutture ospedaliere.
I vantaggi per i pazienti sono indiscu-
tibili: check routinario dei parametri
da casa e riscontro immediato di
qualsiasi aggravamento della patolo-
gia, ma anche benefici a carattere so-
ciale in quanto si evitano continui
spostamenti alle persone, spesso an-
ziane, e dei caregiver che se ne occu-
pano. Anche per la Sanità non man-
cano i vantaggi: anzitutto perché ven-
gono soddisfatte al meglio e in tempi
più rapidi esigenze medico-sanitarie
dei pazienti in carico, ma tutto questo
avviene con un notevole risparmio di
tempo e risorse. Gli operatori sanitari,
infatti, hanno così più tempo disponi-
bile per assistere altri malati.  

innovazione strategica al Grassi,
grazie ai fondi regionali è paito un
rivoluzionario progetto pilota:
pazienti monitorati da casa tramite
smaphone con televisita e
correzione in tempo reale della
terapia evitando l’ospedalizzazione 

di elisabetta marini

SaniTà

ROMA 3

SISTEMA SANITARIO REGIONALE
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Cambiamenti climatici,
un patto per il suolo 

42

Accorciare i tempi, ancora
troppo lunghi, tra program-
mazione ed esecuzione
delle opere idrauliche e dei

lavori esecutivi progettati dal siste-
ma dei Consorzi di Bonifica per la
gestione delle acque e la salvaguar-
dia del territorio. È stato il tema prin-
cipale dell’incontro che il direttore
nazionale Anbi, Massimo Gargano e

il direttore Anbi Lazio, Andrea Renna
hanno avuto a fine novembre con il
sottosegretario all’Ambiente Rober-
to Morassut.

“Siamo esposti alla violenza dei
cambiamenti climatici – ha detto
Gargano – ed è necessario mettere
maggiormente in sicurezza i territo-
ri, soprattutto i più fragili sotto il pro-
filo idrogeologico. Abbiamo solleci-
tato il sottosegretario, che ha condi-
viso la bontà del nostro appello a vo-
ler intervenire per accelerare i tempi
di avvio degli interventi subito can-

tierabili per incrementare la resi-
lienza delle comunità e potenziare
la prevenzione”. 
“Ringrazio il direttore Gargano per
avermi voluto all’incontro – ha ag-
giunto Renna – condivido in pieno la
necessità di accorciare i tempi buro-
cratici per l’avvio dei cantieri, tempi
che oggi superano i 12 mesi di atte-
sa. Il sottosegretario ha ribadito la
sua disponibilità a sostenere le ri-
chieste avanzate dal direttore nazio-
nale di Anbi, come la rapida appro-
vazione della legge sul consumo del
suolo e il varo di provvedimenti per

favorire la permanenza delle popo-
lazioni nelle aree interne. Lo spopo-
lamento dei piccoli comuni aumen-
ta il rischio idrogeologico soprattut-
to nelle aree collinari e montane,
private delle attività di manutenzio-
ne svolte principalmente da agricol-
tori e pastori”. 
Renna ha illustrato al sottosegretario
le numerose attività svolte dai Consor-

zi di Bonifica del Lazio anche nelle ul-
time due settimane di forte maltempo
con interventi puntuali e risolutivi che
hanno permesso di rimuovere situa-
zioni di pericolo e di evitare i disastri
che si sono verificati in altre regioni
italiane. “Da noi – ha concluso Renna
– dobbiamo sancire un Patto per il
suolo. Le recenti criticità meteo sono
state fronteggiate dai nostri operai e
dai funzionari con professionalità e
determinazione. Occorre però un nuo-
vo corso per concretizzare, anche gra-
zie all’ottima sinergia con la Regione
Lazio, i percorsi indicati da Anbi”.

Dal sottosegretario morassut
il direttore nazionale di
anbi massimo Gargano e di anbi
lazio andrea renna. 
la proposta di un nuovo corso per
fronteggiare le criticità meteo 

di Chiara russo 

ConSorZi
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Arriva il check-in facciale
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Grandi novità sono in vista
per chi parte dall’aeropor-
to di Fiumicino. Innanzi-
tutto si dirà addio alla car-

ta d’imbarco e al documento d’iden-
tità che saranno sostituiti dai dati
biometrici del viso. Non meno impor-
tante sarà la possibilità di lasciare di
nuovo nel bagaglio a mano i liquidi
come bagno schiuma e shampoo ma
anche tablet e notebook e altri appa-
recchi elettronici.
Per quanto riguarda il primo caso,
entro la fine del mese inizierà l’appli-
cazione all’aeroporto di Fiumicino

del sistema di controllo affidato to-
talmente alla biometria. Il modo di
attuazione è piuttosto semplice. Si
va alla macchina fai-da-te del termi-
nal e si inserisce il passaporto nel
lettore ottico e, infine, ci si fa inqua-
drare dalla telecamera che memo-
rizza il tuo volto. Quelli che per la fret-
ta o per semplice sbadataggine sono
inclini a dimenticare o perdere i do-
cumenti di viaggio possono tirare un
sospiro di sollievo.
Da quel momento, infatti, il viaggia-
tore sarà schedato dal computer. Il
proprio volto, così, fungerà da docu-
mento che varrà per ogni passaggio
per quel singolo viaggio. L’esperi-
mento partirà con un’unica compa-
gnia, la Klm, e un’unica destinazio-
ne, Amsterdam, dal Terminal 1.
L’obiettivo, però, è quello di diffonde-
re il sistema a tutti i voli nel più breve
tempo possibile.

L’altra novità partirà tra febbraio e
marzo 2020. Negli aeroporti dovreb-
bero arrivare i nuovi impianti sofisti-
cati di controllo dei bagagli a mano,

in grado di rintracciare anche picco-
lissime quantità di esplosivo. Di con-
seguenza, i viaggiatori potranno la-
sciare nei bagagli a mano, come si
faceva anni fa prima della minaccia
terroristica, liquidi e dispositivi elet-
tronici.
Per l’aeroporto di Fiumicino, gestito
da Adr, si tratta di un altro passo in
avanti, anche per confermare il rico-
noscimento di miglior aeroporto eu-
ropeo ottenuto di recente. Se Roma
avanza con la tecnologia, Milano
non vuole essere da meno tanto da
puntare a velocizzare le operazioni
nei terminal. Linate ha appena ria-
perto dopo essere stato ammoder-
nato, sta lanciando i nuovi servizi di
controllo dei bagagli che consentono
di non dovere estrarre liquidi e ma-
teriale elettronico.
Grandi passi da gigante che concilia-
no sicurezza a comodità per i viaggia-

tori. Però queste novità potrebbero
non essere le uniche. Gli esperti di Si-
ta sostengono che presto si andrà an-
che oltre. La creazione dell’identità

digitale avverrà da casa, attraverso lo
smartphone. Addirittura c’è chi pre-
vede per i prossimi anni un’identità
digitale non legata a un singolo viag-
gio ma registrata nelle banche dati,
che ci consentirà di salire sempre in
aereo senza mostrare documenti e
carta d’imbarco. Ciò, però, avrà con-
seguenze sulla privacy, un tema che
di sicuro scatenerà polemiche. A Fiu-
micino tutti i dati saranno cancellati
dopo un’ora. Già oggi funzionano 38
e-gate utilizzati da 10 milioni di pas-
seggeri in tutto il mondo.
Potenza della tecnologia. Eppure se
tutto ciò appare come futuristico,
l’aeroporto di Singapore va ben ol-
tre. Nel Terminal 4 c’è un percorso
ideato per tutti quelli che non amano
contatti sociali: check-in, al chiosco,
bag drop, controllo passaporto e im-
barco. Tutto automatico, senza inte-
razioni con altre persone.

il controllo biometrico del viso sarà
attuato in fase sperimentale a
Fiumicino a fine mese. 
Caa d’imbarco e documento
d’identità sostituiti dai dati biometrici 

di Gabriele laganà - il Giornale 

aeroporTo
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Il rapper di Fiumicino
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Ha sorpreso tutti con l’al-
bum di debutto intitolato
“23 6451”, andando a
conquistare nelle prime

24 ore tutte le classifiche delle piat-
taforme digitali. Il protagonista è il
rapper tha Supreme, che lo scorso
15 novembre ha raggiunto oltre 13
milioni di stream nella prima gior-
nata di uscita dell’album.
Su YouTube è saltato dal settimo al
primo posto, con un incremento
negli ascolti del 96,9%. Su Spotify il
trend non cambia: “23 6451” è
stato l’album più ascoltato di sem-
pre in Italia nella prima settimana,

con 59.533.687 stream.
Classe 2001, tha Supreme è lo
pseudonimo di Davide Mattei e vive
a Fiumicino. 
Parla poco e le sue foto sono una
rarità, quelle che circolano su di lui
sono abbastanza datate. Al posto
del suo volto preferisce far girare un

cartoon-avatar che lo ritrae con il
cappuccio calato sulla testa, un
paio di corna ma anche un’aureola. 
La particolarità della sua musica è
il linguaggio quasi incomprensibile
con un codice segreto da decifrare
e testi davvero criptici. I suoi singoli
sono divenuti subito conosciuti tra i
giovanissimi per le tematiche af-
frontate e per i video a cartoni ani-
mati che vedono protagonista
proprio il suo avatar, di cui sono ap-

parse due statue nelle stazioni fer-
roviarie di Roma Termini e Milano
Centrale in occasione del lancio
dell’album. 
Il giovane rapper di Fiumicino è ap-
passionato alla musica fin da bam-
bino, ma la svolta della sua carriera
è arrivata quando aveva 16 anni con
la produzione del beat di “Perdo-
nami” di Salmo. Viene conquistato

dalle creazioni del ragazzo e si inna-
mora delle sue strumentali: è così
che inizia a farsi conoscere sulla
scena, anche grazie all’influenza
della Machete, la crew dello stesso
Salmo. Così tha Supreme amplia il
suo lavoro e oltre a produrre beatma-
ker, inizia a rappare e canticchiare le
sue canzoni, fino ad arrivare all’esor-
dio con l’album “23 6451”.
Oltre a Machete è lunga la lista degli
artisti con cui ha lavorato, a comin-

ciare dalla sorella, Mara Sattei. Il vero
nome è Sara Mattei, ed è nota per
aver partecipato ad Amici 13 e prose-
guito con Dani Faiv, Nitro e Izi.
In “23 6451” sono presenti Nayt,
Nitro, Lazza, Fabri Fibra, Mara Sat-
tei, Marracash, Dani Faiv, Salmo,
Gemitaiz e MadMan. Un vero boom
per un 18enne, diventato un idolo
di Fiumicino.

numeri da capogiro per 
Tha Supreme, al secolo Davide mattei.
il 18enne con il suo album “23 6451”
ha raggiunto il primo posto negli
stream su YouTube e Spotify 

di Francesco Camillo

perSonaGGi
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Muruzzi e Lettere,
giù il cappello
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Nel corso del Consiglio co-
munale di fine novembre,
ho avuto l’onore e il piacere
di poter consegnare a due

grandi campioni dello sport interna-
zionale, Simone Lettere e Franco Mo-
ruzzi, da sempre presenti nel nostro
territorio, un riconoscimento per me-
riti sportivi e personali per aver con
opere concrete, sociali e filantropi-
che, contribuito a promuovere un’im-
magine positiva della nostra città in
Italia e all’estero. Ricordo personal-
mente la passione e la costanza da
sempre avuta da Simone Lettere, da
quando alla fine degli anni ’60, dopo
l’esaltante partecipazione nella lotta
greco-romana alle Olimpiadi di Roma
del 1960, decise di aprire a Fiumicino
la prima palestra. Mi piace ricordare,
tra i vari legami con Simone, che quel-
le stesse Olimpiadi videro anche la
partecipazione di mio zio, Otello Cer-
roni, campione europeo di lotta greco

romana. La Società Dilettantistica Si-
mon Fiumicino riuscì ad avvicinare
centinaia di giovani del territorio,
compreso me, alle arti marziali, in un
luogo sano di aggregazione e sociali-
tà, dove si condivideva insieme la
passione per lo sport, quello vero, nel
quale è determinante l’autocontrollo,
la meditazione e la responsabilizza-
zione sull’uso della forza nel combat-
timento. 
Simone ha sempre amato i giovani,
cercando di allontanarli dalla strada,

trascinandoli nel vero senso del ter-
mine in palestra, anche grazie al suo
furgoncino celeste che girava per le
vie di Fiumicino, suonando sotto casa
di tutti per andare a fare sport. 
Franco Moruzzi, invece, è stato un

pioniere internazionale del bodybuil-
ding, che grazie alle sue doti atletiche
e a un fisico statuario è riuscito negli
anni ’60 ad affermarsi, anche nella
cinematografia internazionale. Una

passione che gli ha permesso di apri-
re a Fiumicino la F.M. 2000, una pa-
lestra nella quale i giovani locali han-
no potuto apprendere la passione per
la cultura fisica fatta di ferro, sudore,
fatica e sete di vittoria. Molti di quei
ragazzi sono diventati campioni, tra

gli anni ’70 e ’80, di lotta, bodybuil-
ding, danza e bench press. La sua pa-
lestra è sempre stata un punto di ri-
ferimento per tanti ragazzi, un luogo
sicuro dove poter praticare una sana
attività fisica, privilegiando la cura
del corpo e la salute.
È bello vedere come ancora oggi
Franco sia l’anima pulsante della pa-
lestra, con la sua costante presenza
e attenzione che riserva a tutti gli al-
lievi e che, dal primo all’ultimo, tratta

come fossero suoi figli.
Per me è stata un’immensa emozio-
ne poter consegnare a Simone e
Franco, così come abbiamo già fatto
con Sordini, la targa dell’Assessorato

allo Sport, che riconosce loro i giusti
meriti per quanto fatto sinora con
opere concrete per lo sport e l’aggre-
gazione giovanile nel territorio, senza
aver mai anteposto gli interessi per-
sonali alla passione filantropica ver-
so i ragazzi della nostra città. 

Due grandi campioni premiati non
solo per meriti spoivi, ma anche
per essere stati un riferimento per
tanti ragazzi ai quali hanno
trasmesso passione e valori sociali 

di paolo Calicchio - assessore comunale allo Spo 

perSonaGGi
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La rinascita del Baffi 
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Dal 1° settembre alla guida
dell’Istituto di Istruzione
Superiore Paolo Baffi è ar-
rivata Monica Bernard. Un

ritorno il suo considerato che, a par-
te gli ultimi due anni trascorsi alla Di-
rezione Generale USR Lazio, per se-
dici anni ha insegnato francese nella
stessa scuola guidata prima da Anita

Maria Barbafiera e poi da Roberto
Tasciotti. Anni gloriosi quelli, in cui il
Baffi era il primo istituto della provin-
cia di Roma. Quando Tasciotti era di-
rigente, solo qualche anno fa, gli
iscritti erano 1.670, oggi scesi note-

volmente. Alla Bernard ora il compi-
to di risollevare l’istituto, un impe-
gno che il nuovo dirigente ha assun-
to fin dal primo giorno. “C’è tanta vo-
glia di ripartire. Abbiamo un’ottima
struttura – dichiara mentre mi rice-
ve insieme alla squadra dei suoi do-
centi – la migliore palestra, la più at-
trezzata della provincia, con campo
da pallavolo, da basket regolamen-
tare, tribune, rivestimento in par-
quet, spogliatoi e docce. Poi le no-
stre cucine, tre laboratori con strut-
ture nuovissime, pasticceria e am-
pia sala bar con caffetteria e soprat-
tutto competenze, con tutto quello
che serve per ripartire”.
Il primo passaggio è stato quello di ri-
motivare i docenti. Le parole d’ordine
sono ora collegialità e condivisione,
perché la sua è una “leadership di-
stribuita”: le decisioni si prendono in-
sieme nell’interesse esclusivo dei ra-
gazzi e dell’istituto, punto e a capo.
“Sono proprio i docenti i più motivati
– spiega il dirigente – determinati a
fare un buon lavoro. Siamo un vero
laboratorio, degli sviluppatori di
idee. Il nostro programma, una sorta
di tridente, si basa su tre parole: le-
galità, inclusione e sostenibilità”.
Prima di tutto è stato rinsaldato il
rapporto con le istituzioni del territo-
rio. Il primo incontro è stato fatto pro-
prio con il sindaco Esterino Montino
e gli assessori. Poi il 3 dicembre c’è
stato il convegno “Scuola e istituzio-
ni, un dialogo aperto” al quale hanno
partecipato Giuseppina Baffi, il sin-
daco Montino, esponenti della Dire-
zione USR Lazio, di Città Metropoli-
tana, del comando dei Carabinieri di
Ostia, del comando della Guardia di
Finanza, del Commissariato di Fiu-
micino, della Polizia locale, della Ca-
pitaneria di Porto di Fiumicino e
dell’ANP.
“Nel solco già tracciato dai miei vali-
di predecessori – ha dichiarato al
convegno la dirigente – con questo

evento voglio dimostrare il mio vivo
interesse verso il mondo delle istitu-
zioni che danno costante sostegno a
varie iniziative di carattere formati-
vo, aiutando la scuola a costruire i
suoi percorsi con una speciale atten-
zione al mondo dei giovani, anche in
vista un loro impegno futuro nelle
istituzioni pubbliche e private, nelle
professioni e nel sociale”. Tanti i pro-
getti che si svolgeranno in questa di-
rezione e con tutte le forze dell’ordi-
ne. Particolare attenzione all’inclu-
sione e “alla speciale normalità del
singolo”, all’accettazione dell’indivi-
duo, alla sua singolarità e alla diffe-
renza dagli altri. Per il disagio giova-
nile c’è lo sportello di ascolto, al qua-
le i ragazzi possono accedere in ma-
niera riservata.
“Per la sostenibilità stiamo iniziando
un percorso per far diventare questa
scuola plastic free – spiega il diri-
gente – per la sede di Maccarese il
sindaco ci ha dato le borracce per
tutti i ragazzi. Per noi la sostenibilità
non è solo ambientale, ma anche so-
ciale, interculturale ed economica.
Abbiamo introdotto in via sperimen-
tale un progetto ‘debate’, cioè un di-
battito coordinato da insegnanti in
cui gruppi di ragazzi si preparano a
casa a dibattere a favore o contro un
argomento prestabilito. L’obiettivo
formativo è quello della motivazione
delle proprie scelte, imparare a mo-
tivare le proprie ragioni, ma anche a
rispettare l’idea dell’altro che non
condividi”.
Tanti i corsi, i progetti, i percorsi for-
mativi attivati. Oltre a quelli per l’al-
berghiero, Latte art, Bar tender, Som-
melier, Pizzaiolo, ci sono iniziative per
l’educazione finanziaria in collabora-
zione con la Banca d’Italia e con nu-
merosi imprenditori del territorio con
i quali a breve ci sarà un convegno.
Attività che seguiremo con continuità
perché, avviso ai naviganti di Fiumici-
no, il Baffi è tornato.

la nuova dirigente,  Monica
Bernard, ha già lasciato il segno.
Insieme ai suoi docenti ha avviato
un’operazione di rilancio
ripaendo dai rappoi con le
istituzione del territorio 

di Fabrizio Monaco 

scuole
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L’oo di
nonno Quinto 
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“Fai un regalo alla tua
città, il 15 dicembre
aiuta a far rinascere
l’orto di nonno Quin-

to. Tutti possono partecipare”. A fare
questo appello sono gli organizzatori
Giuseppe Corallino, Sara Roncarà e
Riccardo di Giuseppe, insieme al mo-
vimento giovanile “Gli Svolontari”.
L’appuntamento è per il 15 dicembre,
ma la partenza del tam tam social è
iniziata lo scorso 1° dicembre.

L’iniziativa si chiama “Fai un regalo al-
la tua città” e consiste nel recupera-
re, per la fruibilità di tutti, un punto
che ha un grande valore morale: l’or-
to di nonno Quinto o Parco di viale Tra-
iano, che proprio su viale Traiano, tra
il palazzo della Guardia di Finanza e
Guardia Costiera, nonno Pasquino
per anni ha tenuto pulito.
Un posto magico, ormai aggredito
dall’incuria, nascosto dalla vegeta-
zione e pieno di rifiuti. Un sito del qua-
le i più giovani ignorano persino l’esi-
stenza.
Da qualche settimana i “Volontari so-
stenibili” si stanno impegnando, in-
sieme a gente di buona volontà, per
riportarlo all’originaria bellezza. Ma
la mole di immondizia è notevole, l’ul-
timo sabato di novembre sono stati
portati via oltre 80 sacchi. E c’è anco-
ra tanto da fare per cui si continuerà
a oltranza.
Ecco quindi l’idea: unire le forze di chi

ama il territorio per dare una svolta
definitiva al recupero di questo picco-
lo gioiello a disposizione di tutti e fare
così un “regalo” a tutta la città.
Un primo intervento perché poi ne se-
guiranno altri: la battaglia per la civil-
tà è lunga ma alla fine bisogna vincer-
la, nell’interesse di tutti. 

il 15 dicembre il primo intervento
di un gruppo di volontari per
riqualificare su viale Traiano un’area
ora degradata e piena di rifiuti

di aldo Ferretti 

CivilTà
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Paddle anche
a Fiumicino 
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Seppur in ritardo rispetto alle
altre località del litorale ro-
mano, anche a Fiumicino
ha cominciato a diffondersi

il paddle. Sul territorio comunale a fa-
re da apripista a questa disciplina so-
no state Fregene e Maccarese, con i
campi degli stabilimenti balneari Ar-
cobaleno, Riviera, Rambla, Point Bre-
ak, Toni e i due della Polisportiva di
Fregene. 
Anche se la mania del paddle è
esplosa negli ultimi anni, sembra che
questa disciplina sia stata inventata
addirittura nel lontano 1898 dal-
l’americano Frank Beal. Quindi uno
sport molto più antico di quanto co-

munemente si possa pensare, un
gioco dinamico, divertente e soprat-
tutto alla portata di tutti. 
Nonostante l’evidente similitudine
con il tennis, in realtà il paddle ha pro-
prietà e regole proprie. Innanzitutto il
perimetro è chiuso da pareti che co-

stituiscono una sorta di prolunga-
mento del campo – più piccolo rispet-
to a quello da tennis – poi si gioca ob-
bligatoriamente in coppia e infine la
piccola racchetta, che va legata al
polso del giocatore, non è dotata di
corde ma presenta una serie di buchi
nella zona centrale. Il punteggio, inve-
ce, è lo stesso che viene applicato nel

tennis e generalmente gli incontri si
disputano al meglio dei tre set.
In Italia il punto di svolta è arrivato
nel 2008 con il riconoscimento da
parte del Comitato Olimpico Nazio-
nale e il suo inserimento nell’area di
competenza della Federazione Italia-
na Tennis. Da allora il paddle si è dif-
fuso ovunque, anche grazie all’attivi-
tà di formazione di istruttori e mae-
stri nazionali che da sport quasi pio-
nieristico lo hanno trasformato in
“istituzionalizzato”. 
E così ora è sbarcato a Fiumicino.
L’Olimpia Club (via del Faro 115; tel.
06-6580605) ha aperto i propri can-
celli a questa disciplina, e offre due

campi scoperti. Un maestro che dà
lezioni private con campi in affitto
sette giorni alla settimana per chiun-
que voglia trascorrere momenti di as-
soluto divertimento, sia con la formu-
la del singolo turno sia con quella del-
l’abbonamento annuale.
Il Padel Club di Pianeta Fitness Sport
Vi l lage (v ia  Storo 42;  te l .  06-
6520087) è dotato di tre campi, con
illuminazione a led, costruiti secon-
do tutti i requisiti idonei all’utilizzo
sia privato/amatoriale (4 persone),
che per l’organizzazione di tornei ed
eventi. Disponibili su prenotazione
con orario no stop dalle 8.00 alle
22.00, i campi del Padel Club di Pia-
neta Fitness sono immersi nella pia-
cevole location del centro sportivo. A
completare il tutto la collaborazione
all’interno del centro, di Evolution
Wellness Lab, un laboratorio con
esperti di nutrizione e allenamento in
grado di supportare gratuitamente
tutte le richieste relative a questo im-
portante settore. I maestri sono di-
sponibili sia per accompagnarvi nei
primi passi di paddle, sia per miglio-
rare e affinare tecniche già acquisite.
La scuola offre corsi con frequenza
settimanale o bi-settimanale. I mae-
stri federali svolgono, su richiesta,
anche lezioni private, della durata di
un’ora, a una o due persone contem-
poraneamente.
Altri due campi da paddle sono stati
realizzati dall’imprenditore Massimo
Carsetti, ma sono a disposizione
esclusivamente dei dipendenti della
cittadella.
Ci sarebbe poi un ambizioso proget-
to, di cui si parla da tempo, di realiz-
zare altri campi in via del Faro, poco
dopo il Ponte Due Giugno. Insomma
la paddle-mania è arrivata anche a
Fiumicino.

la mania è esplosa negli ultimi anni,
ma la disciplina è nata nel lontano
1898 con l’americano Frank Beal.
mini guida su dove praticarla oggi
nei circoli spoivi 

di Francesco Camillo

SporT
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Il primo giorno
di Matilde 
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“Il primo giorno di Matilde”
è i l  vincitore assoluto
dell’XI edizione del Festi-
val del Cinema Corto Cor-

rente, il concorso promosso e orga-
nizzato dall’associazione Acis e dal
Premio Città di Fiumicino Contro tutte
le mafie, in collaborazione con la
Commissione Cinematografica.

Il regista Rosario Copozzolo è stato
premiato per aver realizzato un corto-
metraggio di eccellente qualità, una
storia ricca di contenuti sociali e mo-
rali, nella quale si enfatizza il rappor-
to tra un padre, interpretato dall’atto-
re Riccardo De Filippis, e una figlia, al-
le prese con il primo giorno di scuola.
Vincitore del Premio Giuria popolare,
decretato dal pubblico partecipante
alle serate di proiezione, e premiato
dal giornalista Pino Scaccia figura
storica dell’Acis, è stato invece il corto
del giovane regista Stephane Hama-
dou Ahidjo con l’opera “Amore di
mamma”, una simpatica storia dedi-
cata all’infinito legame tra i figli ma-
schi e le madri.
Il Premio alla Miglior Regia è stato as-
segnato all’opera “Monster Sitter”
dei registi torinesi Daniele Lince ed
Elena Beatrice, per aver creato
un’originale storia tra leggenda e tra-
dizioni popolari.
La Migliore Sceneggiatura è stata as-
segnata a due cortometraggi: il primo

dello spagnolo Manuel Martin Merino
con “Searching”, un brevissimo corto
di alto impatto sociale sull’assenza
delle relazioni umane concrete, e l’al-
tro al regista italo-brasiliano Flavio
Colombini con “O vizinho de baixo”,
una romantica storia di incontro fra
due vicini di casa. Il regista romano
Alex Cantarelli si è aggiudicato il Pre-

mio per la Migliore Fotografia con
l’opera “Emma”, narrante le vicende
di un giovane preoccupato per la
scomparsa della sua psicanalista e
alla ricerca di se stesso; nel cortome-
traggio sono presenti anche scorci
cittadini locali con il mare di Fiumici-
no e la Darsena.
Consuelo Pascali, regista di Fregene,
ha vinto invece il Premio per il Miglior
Montaggio con il corto “Anime in evo-
luzione”, un interessante documen-
tario sul progresso/regresso dei gior-
ni nostri relativamente alla tematica
ecologista e all’evoluzione della civil-

tà umana. Il Premio al Miglior Sogget-
to è andato ad “Alleluja”, lo short film
del regista Paolo Geremei il quale, at-
traverso uno spettacolare gioco di
sguardi, ci regala una storia speciale
tra due bambini, fatta di tradizione,
fede e genuini valori popolari. Una
menzione speciale come Miglior La-
voro scolastico è stata poi assegnata
al corto della professoressa Cristina
Leoni di Tivoli, che con gli studenti
dell’istituto Alessandro Volta, ha rea-
lizzato un’opera dedicata alla minac-
cia del gioco d’azzardo. A consegnare
il riconoscimento l’assessore alla
Scuola e Politiche giovanili del Comu-
ne di Fiumicino, Paolo Calicchio il

quale, insieme con l’organizzazione
del Festival, ha lanciato la proposta di
creare a partire dalla prossima edi-
zione una sezione dedicata esclusi-
vamente agli studenti del territorio.
“Soddisfatti per gli eccellenti risultati
raggiunti − dice Fernanda De Nitto, di-
rettrice artistica del Festival − sia co-
me partecipazioni al concorso sia co-
me presenze alle proiezioni, con af-
follate platee che hanno caratterizza-
to tutte le serate del Festival. L’orga-
nizzazione è già al lavoro per la rea-
lizzazione della prossima edizione del
Corto Corrente Città di Fiumicino”.

il regista rosario Copozzolo è il
vincitore dell’Xi edizione del Festival
del Cinema Coo Corrente dell’acis.
Tanti i paecipanti nella varie sezioni
e i giovani promettenti

di Chiara russo 

FeSTival
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Best Woman,
bis di Sofjia 
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L’ucraina Sofjia Yaremchuk
conquista il primo posto alla
Best Woman 2019, disputata
domenica 1° dicembre, e bis-

sa la vittoria dello scorso anno. Lo
scettro rimane nelle mani dell’atleta
dell’Acsi Italia Atletica che chiude con
il tempo di 32:45, realizzando anche
il suo personal best. Sono stati esat-
tamente 2.008 i corridori che hanno
invaso le strade di Fiumicino per cor-
rere la trentesima edizione della Best
Woman, la gara podistica nazionale
organizzata dall’Atletica Villa Gugliel-
mi. Centottanta le società parteci-
panti, rappresentate tutte le regioni
italiane, 3 i continenti presenti grazie
agli atleti provenienti da Kenya, Eri-
trea, Rwanda, Ucraina e Argentina
per un’edizione da record della 10
km, dedicata all’atleta donna.
Oltre 530 le donne partecipanti, sfio-
rato il 30%, la più alta partecipazione
femminile nel panorama italiano.
A incoronare la regina è stata Laura
Fogli, ex maratoneta e vincitrice della
prima edizione della Best Woman nel
1990. “È una gara splendida, la più
veloce del panorama laziale – ha

commentato l’ucraina classe 1994
poco dopo l’arrivo – sono felicissima
anche perché oggi ho realizzato il mio
personal best e anche per il partico-
lare significato di questa gara nella

settimana della giornata internazio-
nale contro la violenza sulle donne”.
Al secondo posto Costanza Marinetti
dell’Atl. Arcs Cus Perugia in 34:48,
terzo gradino del podio per Raimon-
da Nieddu dell’Asd Cagliari Atletica
Lecce. In campo maschile successo
per il ruandese Jean Baptiste Simu-
keka del G.S. Orecchiella Garfagna-
na, che ha vinto con l’ottimo tempo di
30:20. Secondo posto per Gideon Ki-
plagat Kurgat dell’Italia Marathon
Club Ssdrl in 30:24, terzo Freedom
Amaniel del Forum Sport Center Ssd
in 30:35. “Sono felice dell’ottimo
tempo – ha detto il vincitore – è stata
una bella gara”.
A tutti i runner è stata donata la par-
ticolare medaglia realizzata grazie a
un concorso nelle scuole di Fiumici-
no, raffigurante da un lato un iconico

disegno della Best Woman e dall’altro
il grande Porto di Traiano, simbolo
della città di Fiumicino.
Durante la gara, all’interno dello Sta-
dio Cetorelli, si è svolta “Lo sport si

differenzia” una gara che ha coinvol-
to i piccoli sportivi del territorio sul te-
ma del riciclo dei rifiuti. La gara pro-
prio per tale motivo è stata per la pri-
ma volta “plastic free”. Sono stati eli-
minati circa 4mila bicchieri di plasti-
ca e più di 2.500 bottigliette.
La manifestazione è stata realizzata
grazie al supporto degli sponsor: Lsg
Sky Chefs, Best Western Rome Air-
port, Conad via Tempio della Fortuna,
Andreucci Gomme 1995. Partner tec-
nico dell’evento è stato Runnek. La
Best Woman ha promosso, inoltre, i
progetti delle associazioni Emergency
e di Dignity No Profit People e del Cen-
tro antiviolenza I-Dea di Maccarese.
La trentesima edizione si è svolta sot-
to l’egida del Comitato regionale del

Lazio della Federazione Italiana di
Atletica Leggera e del Comitato di Ro-
ma dell’Uisp. La manifestazione si
fregia anche del patrocinio del Comu-
ne e della della Pro Loco di Fiumicino.

primo posto all’ucraina Yaremchuk
che ripete il successo dello scorso
anno in 32:45, suo record personale.
Jean Baptiste Simukeka vincitore
per gli uomini in 30:20

di paolo emilio

SporT
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Al Boxing Club
il grande muay thai 
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Si è tenuto lo scorso 24 no-
vembre presso la palestra
della Boxing Club di via Gui-
do Manzo “The day of the fi-

ghters II” una competizione sportiva
dedicata esclusivamente al muay
thai, l’arte marziale da combattimen-
to che trae origine dall’antica tecnica
di lotta thailandese.
L’iniziativa sportiva egregiamente or-
ganizzata dall’associazione sportiva

e dal Rocchi Team Muay Thai, è stata
patrocinata dalla Federazione Italia-
na e dall’Assessorato allo Sport del
Comune di Fiumicino.
Alla presenza dell’assessore Paolo
Calicchio e di un numeroso pubblico
appassionato di tale disciplina, si
sono tenuti diversi incontri. Nel
muay thai light si sono imposti i gio-
vanissimi Gabriele Cossu, Angioino
Davine e Raul Ciuciu. 
Mircev Savdalin ha strappato un pa-
ri nel match di full contact, dopo il
delicato intervento al ginocchio che
lo ha tenuto lontano dal ring per di-
versi mesi. Curcic Konstantin ha vinto,
invece, il suo primo match di full con-
tact muay thai.
“Il muay thai è uno sport affascinan-
te – afferma l’assessore allo Sport
Paolo Calicchio – nel quale diversi
giovani del territorio si stanno impe-
gnando, grazie alla Boxing Club e al

Rocchi Team, raggiungendo degli ot-
timi risultati in incontri nazionali e in-
ternazionali. Grandi campioni e spet-
tacolari incontri nei quali la prepara-

zione atletica e mentale fa la diffe-
renza, soprattutto negli scontri a
contatto pieno che caratterizzano ta-
le disciplina sportiva”. 

il 24 novembre presso la palestra in
via Guido manzo si è svolto
“The day of the fighters ii”,
tutto dedicato all’ae marziale
dall’antica tecnica di lotta thailandese

di Chiara russo

SporT
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Dearpet, la piattaforma
social per animali
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Era da tempo che ci pensava.
Giorgio Pascone, 23 anni,
laureato in Svizzera in Hospi-
tality Management con una

passione per gli animali domestici,
voleva trovare il modo per collegare
attraverso una piattaforma social la
comunità pet. Così da Londra, dove si
trova ora per lavoro, ha lanciato Dear-
pet, inaugurato il 20 novembre. Un
social rivoluzionario, il primo comple-
tamente gratuito dedicato esclusiva-
mente al mondo dei nostri amici pet.
Un social che offre la possibilità di
connettere padroni o solamente

amanti degli animali in
tutto il mondo, con la

possibilità di comu-
nicare attraverso

una chat  e
scambiarsi in-
formazioni uti-
li. L’utente do-
vrà infatt i
creare un pro-
pr io prof i lo
per poter inse-

rire i propri ani-
mali o prodotti

che intende condi-
videre.

Grazie all’aggiunta del-

la funzione geolocalizzazione si pos-
sono creare nuove amicizie e/o ac-
coppiamenti per gli animali. Ma non
è tutto, perché Dearpet ha anche
un’area dedicata alla salute e al be-
nessere, con prodotti sempre nuovi e
di tendenza nel mercato: i migliori ve-
terinari in zona, le migliori pensioni,
cibo, giochi e molto altro.
A breve uscirà anche l’App che per-
metterà di rendere immediato il tutto. 
Finalmente potrete trovare tutto ciò
che serve alla salute del vostro pet in
un’unica applicazione, veloce e intui-
tiva grazie alla suddivisione in cate-
gorie e ricerche specifiche. Info:
www.dearpet.it. 

ideata da Giorgio pascone, un
giovane di Fregene, è apea dal 
20 novembre e offre la possibilità
di comunicare attraverso la chat
e di scambiarsi informazioni utili

di Fabio leonardi 

WeB
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Arrestata
maitresse cinese
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Fiumicino, Ostia e Tuscolano,
queste le “zone” coperte dal-
la cittadina cinese arrestata
dalla Polizia di Stato per sfrut-

tamento della prostituzione. Le inda-
gini, condotte dagli agenti del com-
missariato di Fiumicino, diretto da Lu-
cia Franchini, sono partite da alcuni
annunci pubblicizzati su vari siti di in-
contri. I poliziotti, monitorando le
utenze, hanno capito che i clienti ve-
nivano indirizzati in vari appartamen-
ti tra Ostia, Fiumicino e Tuscolano. In-
dividuata la maitresse, ovvero J.E.
42enne cinese, l’hanno seguita fino
a un palazzo nel centro di Ostia. La
donna, ignorando di essere controlla-
ta a vista, ha bussato a un apparta-
mento e quando ha aperto una ragaz-
za orientale in abiti succinti, si è fatta
consegnare una mazzetta di soldi. Vi-
sto lo scambio, i poliziotti sono inter-
venuti bloccando entrambe le donne.
Come sospettato, la giovane che ha

aperto la porta, si prostituiva e il gua-
dagno, tranne pochi euro, doveva
consegnarlo a J.E. Oltre ai soldi e ai
cellulari i poliziotti hanno anche se-
questrato delle ricevute di ricariche
Postepay.
Gli investigatori, subito dopo, hanno
bussato a un appartamento di Fiumi-
cino e anche qui ad aprire è stata una
giovane prostituta di origini orientali,
arrivata da 2 mesi in Italia. La ragazza
riferiva di non sapere per chi lavoras-
se e i soldi guadagnati doveva lasciar-

li sotto lo zerbino. Il terzo apparta-
mento riconducibile all’attività gesti-
ta da J.E. è nella zona di Tuscolano e
anche qui è stata trovata una prosti-
tuta cinese. Per ultimo è stata perqui-
sita l’abitazione, sempre nel quartie-
re Tuscolano, dove abitava la maitres-
se. In casa c’era il compagno e lì sono
stati trovati e sequestrati i cellulari
con le utenze pubblicizzate e svariati
preservati identici a quelli trovati nel-
le “case chiuse”. J.E. è stata arrestata

e condotta nella sezione femminile
del carcere di Rebibbia.
Nel corso di alcuni controlli del terri-
torio a fine novembre, invece, i Cara-
binieri della stazione di Fiumicino
transitando davanti a un esercizio
commerciale di via Giorgio Giorgis
hanno appreso dal titolare del nego-
zio che poco prima era stato oggetto
di una rapina da parte di una persona
travisata da casco integrale e armato
di pistola. Il rapinatore, dopo aver mi-
nacciato l’uomo, si era impossessato

del denaro contenuto nella cassa ed
era subito fuggito a piedi per le vie li-
mitrofe, facendo perdere le proprie
tracce. I militari hanno acquisito alcu-
ni elementi utili al suo rintraccio e
hanno immediatamente effettuato
delle ricerche in zona. Dopo pochi mi-
nuti sono riusciti a individuarlo a poca
distanza dal luogo della rapina. L’uo-
mo è un 51enne di Fiumicino con pre-
cedenti, già noto perché detenuto agli
arresti domiciliari per reati contro il
patrimonio. Alla vista dei militari è im-
mediatamente scappato. I militari lo
hanno raggiunto a casa e hanno atte-
so il suo rientro, che non è tardato ad
avvenire. Alla vista dei militari il 51en-
ne ha dato in escandescenza e ha ini-
ziato ad aggredirli verbalmente, cer-

cando di impedirgli l’accesso nell’abi-
tazione. Dopo averlo immobilizzato i
militari hanno effettuato la perquisi-
zione domiciliare che ha permesso di
rinvenire, oltre agli abiti indossati per
la rapina, anche il casco da motocicli-
sta. Per l’uomo è scattato il fermo di
indiziato per il reato di rapina, oltre al-
l’evasione e resistenza a Pubblico Uf-
ficiale. Dopo l’arresto è stato tradotto
presso la casa circondariale di Civita-
vecchia, a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria.

Gestiva case chiuse anche a
Fiumicino. la giovane prostituta al
servizio della donna doveva lasciare
i soldi sotto lo zerbino 

di Fabio leonardi 

CronaChe
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Via Arserio senza fogne
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Vivere senza poter contare su
un sistema fognario è un
grande disagio. E le criticità
aumentano nei periodi di

pioggia incessante, come è accaduto
nelle ultime settimane.
Quando si parla di località senza un
servizio necessario come questo, si
immagina a posti sperduti del mondo.
Invece a volte il disservizio si trova pro-
prio nel territorio in cui si vive. Come a
Isola Sacra, in un tratto di via Arsiero.
“A metà della sede stradale – spiega
Mario Mengoni – il sistema fognario si
interrompe inspiegabilmente per poi
riprendere circa 250 metri dopo. Così
facendo sono tagliate fuori diverse

abitazioni, tra cui la mia”.
Non è una problematica nuova per i
residenti interessati della strada che
sfocia su via dell’Aeroporto da una
parte e su via Redipuglia dall’altra.

“Sono anni che ci battiamo – dice Ma-
rio – già dai tempi dell’allora primo
cittadino Mario Canapini. Poi dopo un
anno di attesa, sono riuscito a espor-
re il problema anche al sindaco Este-
rino Montino. Ma le mie parole evi-
dentemente sono rimaste in quella
stanza del terzo piano della sede co-
munale, perché niente è cambiato”.

E così le famiglie coinvolte sono state
costrette a dotarsi di fosse biologi-
che, che hanno comportato ulteriori
spese. “Questa situazione è assurda
– sottolinea Mario – come è assurdo

il fatto che durante un colloquio avuto
con l’assessore ai Lavori pubblici An-
gelo Caroccia mi sono sentito dire
che presto saremmo stati allacciati
alla rete fognaria di via Castagneviz-
za. L’unico problema è che tra via Ar-
siero e via Castagnevizza ci passa via
dell’Aeroporto e trovo difficile una si-
mile operazione.

A questo punto abbiamo deciso di
rendere pubblico questo nostro disa-
gio e non ci fermeremo qui. Non pos-
siamo essere trattati come cittadini
di serie B”. 

un tratto di isola Sacra ancora nel
limbo, passano le amministrazioni
ma restano i problemi per tanti
cittadini ridotti al rango di serie B

di Chiara russo 

CronaChe

Nella Giunta comunale dello
scorso 18 novembre sono
state approvate 4 delibere
per importanti interventi in

molte scuole del territorio.  “Nello
specifico – dice l’assessore ai Lavori

pubblici Angelo Caroccia − saranno
demolite e rifatte completamente le
due tettoie della scuola di Granaret-
to, che avevano una pendenza sba-
gliata e stavano causando problemi
all’istituto. L’operazione avrà un co-
sto di circa 280mila euro.
Un intervento importante anche sul
plesso scolastico Rodano/Segré, do-
ve sarà rifatta completamente la fac-
ciata, ora scrostata. Poi è in fase di co-
struzione all’esterno una nuova pale-
stra e nell’attuale saranno invece ri-
cavate quattro aule, un laboratorio e
una segreteria per i professori. Inter-

venti per un ammontare di 800mila
euro. Alla scuola Colombo in via del-
l’Ippocampo, un istituto con oltre 40
anni, saranno rifatti infissi, finestre,
impianto elettrico e antincendio, ba-
gni, esterni, tinteggiatura e ammoder-
namento dell’ingresso, sempre per
un ammontare di circa 800mila euro.
Infine, proseguono gli interventi per la
messa a norma dei sistemi antincen-
dio, già avviati in molti istituti, e che
questa volta riguarderanno l’asilo ni-
do L’allegro ranocchio, la scuola Rita
Levi Montalcini di Tragliatella e la
scuola media Porto Romano”.

Scuole, nuovi lavori
Tettoie al Granaretto, facciata e
nuove aule alla rodano/Segré,
sistemi antincendio all’allegro
ranocchio, alla montalcini di
Tragliatella e alla poo romano.
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Via Oblach: “Basta degrado”

70

“Il Piano regolatore del Co-
mune di Fiumicino preve-
de in molte zone del no-
stro territorio la realizza-

zione di comparti edificatori che con-
templano la possibilità di costruire
opere pubbliche a scomputo degli
oneri concessori. Ma in alcuni casi chi

ha realizzato le opere private ha pre-
ferito non aderire a questa possibili-
tà, preferendo versare al Comune l’in-
tera somma prevista.
Somma, però, che avrebbe dovuto es-
sere utilizzata per riqualificare l’area e
offrire servizi. Ma spesso tutto ciò non
si concretizza. Come nel caso di via
Oblach, all’Isola Sacra, dove da oltre
15 anni è stato realizzato un comparto

edificatorio su un terreno di circa 5mi-
la mq per il quale sono stati versati al
Comune gli oneri concessori finalizzati
alla realizzazione di un’area verde. 
Il terreno in questione era stato, a suo
tempo, recintato e ceduto al patrimo-
nio comunale, ma in tutti questi anni
l’Amministrazione comunale non ha

adempiuto al suo compito di realizza-
re l’opera pubblica prevista dal piano.
Oggi l’area si è trasformata impro-
priamente in un parcheggio pubblico,
spesso utilizzato da ragazzi di quar-
tiere come naturale posto di ritrovo e
di giochi, ma ovviamente intorno c’è

incuria e abbandono. Le abbondanti
piogge, poi, trasformano tale area in
un vero e proprio pantano. 
È arrivato il momento di risolvere que-
sta situazione, presenterò in Consi-
glio comunale una mozione che impe-
gni il sindaco e gli assessori compe-
tenti affinché vengano al più presto

utilizzate le somme a suo tempo in-
cassate per la realizzazione dell’area
verde in questione, prevedendo altre-
sì un parcheggio per un numero di po-
sti auto adeguato alla necessità del
quartiere e in bilancio lo stanziamen-
to delle somme necessarie”.

Da oltre 15 anni è stato realizzato
un compao edificatorio
su un terreno di circa 5mila mq,
ma l’area verde prevista
non è mai arrivata 

di alessio Coronas - capogruppo Forza italia

CronaChe

La Liburna è la nave da guerra
romana a grandezza naturale
dell’epoca di Traiano che una
famiglia storica di maestri d’ascia

di Fiumicino, i Carmosini,  stanno co-
struendo in un terreno a Isola Sacra,
messo a disposizione dal Comune di

Fiumicino. La nave al momento è espo-
sta a tutte le intemperie: pioggia, sal-
sedine, inquinanti atmosferici ecc., con
la conseguente erosione del legname
che, come è possibile immaginare, si
crea sui manufatti in legno in fase di
lavorazione. Deve essere protetta da
una tensostruttura per preservare il la-
voro fin qui realizzato, e contempora-
neamente permettere di continuare i
lavori anche nei mesi invernali. 

Il Comitato Promotore per un Sistema
Archeo Ambientale Integrato Fiumici-
no Ostia lancia un appello per riceve-
re indicazioni per l’acquisto di una
struttura nuova e/o usata del tipo
normalmente utilizzato per le costru-
zioni navali, anche senza protezioni
laterali. Le dimensioni sono 37 metri
di lunghezza per circa 7 metri di lar-
ghezza e 7 di altezza. Aspettiamo
suggerimenti e consigli.

“Una tensostruttura per la Liburna” 
l’appello per la nave da guerra
romana in costruzione da pae
della famiglia Carmosini
all’isola Sacra 

del Comitato promotore Sistema archeo ambientale

integrato Fiumicino ostia
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Auguri a Daniela Picchiarelli da parte di
tutta la famiglia che con il solito affetto
e calore vuole ricordare il compleanno
della loro cara. Anche quest’anno hanno
fatto a gara per inserire gli auguri sul gior-
nale e quindi il 9 gennaio si festeggia!

Il 5 gennaio 2020 la festa di complean-
no di Paolo Mazzuca. Tanti auguri da
tutti gli amici.

Mario Baccini il 14 dicembre festegge-
rà 62 anni. Un sincero augurio da tutta
Fiumicino.

Auguri a Alessia Monchieri per il com-
pleanno del 6 dicembre. Un bacio da
tutti gli amici del bar del mercato.

Il 27 dicembre Luigi Giordano spegne-
rà 35 candeline. Auguri da tutta la fa-
miglia e gli amici.

Tanti auguri a Stefania Stumbo, la più
tosta farmacista di Fiumicino. il 22 di-
cembre festeggerà con tutti gli amici il
suo compleanno.

Il 6 gennaio il “grande capo” Tiziano fe-
steggerà il suo compleanno. Auguri dal-
lo staff di worldwide group, dagli amici
e dalla famiglia.

Buon compleanno a Lorenzo Mieli che
il 12 dicembre spegnerà le candeline.
Auguri dalla 4drg.

Tanti auguri a Emma. Il 4 gennaio com-
pierà 11 anni. Auguroni dai nonni, gli
zii, mamma, fratello e papà.

Tanti auguri a Chiara che il 22 dicem-
bre compirà 20 anni, ma anche tanti in-
finiti auguri al super nonno Gaetano
che il 20 dicembre compirà 90 anni da
parte di tutta la sua famiglia e di tutti
gli amici del Bar Traiano.

Il 4 dicembre Ylenia ha compiuto 30 an-
ni. Auguri da tutti i suoi allievi della scuola
di danza e da tutti gli amici di Fiumicino. 

lieTe
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Extra

74

evenTi
Casa della

paecipazione
Fitto calendario di appuntamenti a
Maccarese, presso la casa della Par-
tecipazione. Il 13 dicembre alle
18.00 spettacolo danza “Anche i gio-
cattoli scrivono a Babbo Natale” a cu-
ra della Fly Dancing; il 14-15 dicem-
bre alle 21.00 spettacolo teatrale
“Grasso è bello” con la compagnia
“Le folli magie; il 19 dicembre alle
18.00 spettacolo “Christmas Show”
a cura di Sostare Danzando; il 20 di-
cembre alle 18.00 spettacolo teatra-
le “Natale nel mondo” della Bibliote-
ca dei Piccoli; il 21 dicembre alle
15.00 “La casa incantata” e il 22 di-
cembre alle 21.00 spettacolo teatra-
le “Xmas bubble show”, entrambi a
cura della Pro Loco di Fregene e Mac-
carese. Infine, il 30 dicembre alle
16.00 maratona di letture “Tante sto-
rie per Natale” e il 4 gennaio 2020 al-
le 10.30 di nuovo letture animate dal
titolo “E la Befana?”, entrambe cura-
te dalla Biblioteca dei Piccoli.

Fiera Di roma
ai e mestieri e roma
international estetica

Dal 12 al 15 dicembre la Fiera di Roma
ospiterà “Arti e Mestieri”, manifesta-
zione dedicata alla cultura e alle tradi-
zioni del territorio. Un proficuo spazio
d’incontro e scambio tra realtà produt-
tive artigianali da tutta Italia, che in-
tende offrire ai visitatori un percorso di
autentica conoscenza dei modi di pro-
duzione e di trattamento di prodotti
generati nel mondo delle botteghe.
Non solo una fiera, ma anche l’occa-
sione per riscoprire le tradizioni e l’ar-
tigianato italiano di qualità, vivendolo
e partecipando in maniera interattiva.
Info: www.artiemestieriexpo.it.
Dopo la sosta per il periodo festivo, il
calendario delle manifestazioni alla
Fiera di Roma riprenderà con “Roma
International Estetica”, fiera profes-
sionale dell’estetica e del benessere
in programma dal 1° al 3 febbraio
2020. Per chi lavora con la bellezza
la manifestazione è un punto di riferi-
mento nel panorama del settore este-
tico: tre intense giornate dedicate alla
bellezza del corpo e della mente, con
oltre 100 aziende presenti e dimo-
strazioni, spettacoli, sfilate, eventi a
tema, workshop e convegni.Info:
www.romainternationalestetica.it.

evenTi
natale a Fiumicino

Ricco il calendario degli eventi na-
talizi che saranno ospitati nella
tensostruttura a via del Faro (ex
centrale Enel) a Fiumicino: il 14
dicembre alle 18.00 spettacolo
“Un Natale a passo di danza” a
cura di Ylenia Centra; il 15 alle
18.00 sarà la volta del musi-

cal “In braccio a Babbo Natale” con la
Stratos; il 18 dicembre alle 18.00 spettacolo tea-

trale “Aspettando il Natale” a cura della Aps Artematica e il 19,
sempre alle 18.00, spettacolo di danza “Christmas Party” della New Free Dan-

ce; il 20 dicembre alle 18.00 “Natale con l’arte” a cura della Thru Ballet. Infine,
il 21 dicembre alle 17.30 concerto della banda musicale della Pro Loco di Fiu-
micino e il 22 sempre alle 17.30 spettacolo teatrale “Natale di seconda mano.
Storie e canzoni tra crisi e speranza”.

naTale
le iniziative

della pro loco
Nelle domeniche dell’8, 15 e 22 di-
cembre la Pro Loco organizza un even-
to natalizio nel tratto centrale di via
Torre Clementina, in prossimità della
locomotiva storica. A partire dalle
9.30 fino alle 19.00, la strada si ani-
merà con il mercatino di prodotti tipici
e artigianali. Sarà presente Babbo Na-
tale per intrattenere i più piccoli e sarà
posizionata anche un’apposita cas-
setta per imbucare le “letterine” al
barbuto vecchietto della Lapponia. Il 6
gennaio, sempre nello stesso luogo,
protagonista sarà la Befana, che dalle
10.00 alle 18.00 sarà disponibile per
foto e per distribuire caramelle ai bam-
bini. L’evento sarà allietato da musica,
marionette e spettacoli sulla strada,
dove sarà presente il mercatino.

viSiTe GuiDaTe
natura 2000

Le prossime visite guidate organizza-
te dall’associazione Natura 2000
prevedono: il 15 dicembre i Rioni di
Roma (Ripa, Trastevere e Borgo); l’11
gennaio il Porto di Claudio; il 12 gen-
naio le Mura repubblicane di Roma; il
19 gennaio l’Oasi di Porto a Fiumicino
(ingresso a pagamento) in carrozza fi-
no al Porto di Traiano; il 26 gennaio le
Mura aureliane. Visite nella Riserva,
escursioni in altre riserve, passeggia-
te romane: adulti 5 euro e soci gratis.
Iscrizione annuale: adulto 20 euro,
coppia 30 euro, famiglia 50 euro. Pre-
notazioni entro 3 giorni precedenti
all’evento al 339-6595890 o via
email a natura2000@libero.it.
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SoliDarieTà
il mercatino dell’acis

Come di consueto, nel periodo nata-
lizio l’associazione Acis Onlus orga-
nizza l’iniziativa benefica “Un Natale
di cuore - Mercatino degli affari soli-
dali”, destinata al sostentamento del-
le opere di carità e volontariato che
promuove. L’appuntamento con il
mercatino, che inizia l’8 dicembre e
termina il 6 gennaio, è all’interno del-
la Stazione marittima di piazzale Mo-
linari a Fiumicino, dove si può trovare
dal giocattolo all’abbigliamento inver-
nale, passando per oggettistica e bi-
giotteria. Nel corso della manifesta-
zione ci saranno anche tombolate
con ricchi premi.
Info: acisfiumicino@gmail.com -
www.acisfiumicino.it.

parCo Da vinCi
magico natale

Il Parco Da Vinci è calato già in un’atmosfera nata-
lizia magica e avvolgente grazie alle
sue splendide luminarie di
colore rosso e dorato. Oltre
al classico albero di Natale,
a dare un tocco di originalità
quest’anno sono una scintil-
lante mongolfiera e un grande
pacco regalo. Immancabile an-
che il villaggio di Natale e Babbo
Natale in carne e ossa che è pos-
sibile incontrare passeggiando tra
le vetrine insieme alle mascotte
Bing e Flop. Tante le manifestazioni
previste nel Parco per trascorrere il
Natale in famiglia, con un’attenzione

particolare per i più piccini: dall’Ultimo Tango al Da Vinci
(una danza sui trampoli con ballerini professionisti) ai Cor-

pi Luminosi sempre sui trampoli, in un
vorticoso gioco di luci e colori; dalla Chri-
stmas Band allo spettacolo di Funam-
boleria. Immancabile l’evento a sorpre-
sa che lascerà a bocca aperta tutto il
pubblico. Sempre presenti anche i la-
boratori di decorazione e addobbi
natalizi e il mercatino delle tradizio-
ni per le idee regalo più originali e
stravaganti. Infine, Parco Da Vinci
propone lo show teatrale “Pinoc-
chio on the road”. Il Natale si
chiuderà con la Befana che,
come ogni anno, lascerà calze
di dolciumi e regali per i bim-

bi. Il calendario completo è disponibile
su www.parcocommercialedavinci.com.

muSiCa
Gran Conceo di Capodanno

La Pro Loco di Torre in Pietra ha organizzato la IV edizione del “Gran Concerto
di Capodanno”, che si terrà come di consueto il 1° gennaio 2020 alle 17.00
nella splendida cornice della Corte di Arenaro (via della Torre di Pagliaccetto,
25). Il Maestro Attilio Berni curerà anche quest’anno l’organizzazione musi-
cale e il repertorio del concerto. Si esibiranno anche alcuni ragazzi del terri-
torio, giovani artisti già bravissimi. In chiusura dell’evento la Pro Loco ospitan-
te sarà lieta di offrire agli intervenuti un ricco buffet di prodotti natalizi.
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il nuovo format del Tiber roof 41° 
Gourmet experience, un percorso tra pietanze,
abbinamenti, suoni, immagini e profumi.
una novità assoluta per Fiumicino 

di Fabio leonardi 

La cena sensoriale

Extra

78

Tutto è cominciato all’ultima
edizione del Taste of Roma in
programma dal 19 al 22 set-
tembre all’Auditorium Parco

della Musica di Roma. Tra le tante
proposte degli chef stellati, lo staff
dell’Hotel Tiber di Fiumicino ha pre-
sentato una formula elaborata per
stimolare gourmet, appassionati e
curiosi proprio sul tema dell’evento:
raccontare l’evoluzione della propria

cucina attraverso un viaggio all’inse-
gna del risveglio di tutti i sensi. Nelle
sale dell’Auditorium ha presentato
così i propri piatti evocando suoni, ab-
binati a un gusto e a delle immagini
del nostro territorio. Mentre il cliente
ascoltava attraverso le cuffie il verso
di un gabbiano, la risacca del mare,
lo chef offriva un finger di pesce con
salse particolari, un percorso senso-
riale a tutto tondo. È nato così il for-
mat “cena sensoriale” del Tiber Roof
41° Gourmet Experience. 
E la prima di questo percorso a Fiumi-

cino si è svolta nello scenografico Ro-
of Garden dell’Hotel in via della Torre
Clementina il 4 dicembre scorso. Una
cena riservata a una decina di fortu-
nati che hanno potuto apprezzare le
proposte elaborate dallo chef Agosti-
no Valente e dal maitre Mauro Di Vilio,
ai quali la proprietà dell’albergo, Ade-
laide ed Elisabetta Tramontano, ha
dato carta bianca per inaugurare
questa sperimentazione, una novità

assoluta non solo per Fiumicino. Una
serata speciale durante la quale tutti
i sensi, non solo il palato, sono stati
gratificati dai piatti, dagli abbinamen-
ti e dall’atmosfera creata.  
La cena si è aperta al bancone del bar
dove sono stati serviti gli antipasti.
Prima di partire il test sensoriale: es-
senza di grappa sulle mani con pane
caldo alle vinacce non fermentate.
Una preparazione tattile e olfattiva a
ricevere il pane caldo che lascia il se-
gno. A seguire il primo antipasto,
ospiti bendati con una mascherina
per degustare al cucchiaio la tartare
di gambero rosso con uova di salmo-
ne, accompagnato da una tisana al
gambero rosso ai profumi di cocco e
anice stellato. Tolta la benda è arriva-
to il secondo antipasto: cevice di ric-
ciola con puntarella ripiene di maio-
nese alle alici, abbinato con Martini
cocktails vodka e sake con essenza
di whisky torbato. Meraviglioso anche
il terzo antipasto, capasanta scottata
su crema di carote, topinambur croc-
cante e aria di zenzero, abbinato con
Fernet sparkling cocktail. 
Dopo ogni assaggio con abbinamen-
to gli ospiti venivano invitati dal mai-
tre e dallo chef a commentare le scel-
te in un convivio utile anche per so-
cializzare in un’atmosfera pienamen-
te coinvolgente.
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Dal bancone alla tavola per il primo
piatto, preceduto da uno splendido
cestino di pane caldo ai broccoletti, al

pomodoro e ai carboni vegetali, pre-
parato dal sous-chef Fabrizio Gaspe-
rini. Davanti al proprio posto ogni

ospite disponeva di cuffie senza fili
per poter ascoltare i suoni e la musica
in sintonia con il piatto. Così, mentre

si ascolta la traccia musicale dei suo-
ni del mare, si apprezza un ottimo ri-
sotto acquerello mazzancolle, aria di
ricci di mare e foie gras ghiacciato,
con un abbinamento temerario ma
riuscito: il Muffo di Sergio Mottura.
Quinta portata, con traccia musicale
di suoni del bosco, per una triglia ri-
piena di lardo di colonnata con lami-
ne di porcini scottati, tartufo di patate
e juice di vitello, abbinato a un pinot
nero Novacella riserva 2015. Sontuo-
sa la chiusura, una mela cremosa al
cioccolato bianco con tatin di mele su
croccante di riso soffiato, preparata

dalla pasticcera Maria D’Ambrosio,
abbinato al Calvados.
Tre ore volate via senza mai guardare
l’orologio, piatti, abbinamenti, aromi,
suoni, tutti valorizzati nelle minime
sfumature dalla predisposizione dei
sensi stimolati a ricevere nella miglio-
re condizione dello spirito le preliba-
tezze proposte, servite da Marta
Cherchi, chef de rang per la sala.
Un’esperienza da ripetere, assoluta-
mente. Lo staff del Tiber ha intenzio-
ne di proporla almeno una volta al
mese, per informazioni: tel. 06-
65048255. 



l’olimpia Club, un circolo sempre più
competitivo con tante attività per tutti: acqua gym,
hydrobike, total body, paddle, tennis, pallanuoto. 
e nelle pause bar e ottimo bistrot 

di Chiara russo

L’oasi dello spo 
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Da tempo il termine “centro
sportivo” sembra una defi-
nizione insufficiente per
questa straordinaria realtà.

Quale località nel territorio comunale
può vantare al centro dei suoi confini
un’accogliente area verde, un ampio
parcheggio, un bar, un ottimo bistrot
con pietanze genuine e raffinate co-
me quelle dell’Orto Stiloso? E poi una
piscina, dei campi da tennis, da pad-
dle e tante di quelle discipline da per-
derne persino il conto? Tutto questo
è l’Olimpia Club di Fiumicino, un cir-
colo sportivo sempre più competitivo
e al passo con i tempi che chiedono
un’offerta aggiornatissima e di mas-
simo livello.
Con l’autunno all’Olimpia Club sono
partite tutte le attività riservate ai pic-
coli come agli adulti in un’oasi verde,
una vera e propria cittadella dello
sport. Si tratta, infatti, di uno dei po-
chi centri del territorio che può vanta-
re spazi accoglienti immersi nella na-
tura. Quest’anno poi un ulteriore sal-
to di qualità: nella vecchia sede sono
aumentate le attività, visto che danza
e una parte del pilates sono state tra-
sferite nella nuova sede, “l’Olimpia
Club Dance Studio” in via Gennaro
Maffettone, a due passi di distanza.
Presso l’Olimpia Club è possibile tro-
vare qualunque disciplina moderna:
lezioni di zumba, functional, circuito
e pilates, tenute dalla fantastica in-
segnante Luana. Poi gag e acqua
gym con la bravissima Magdalena,
pilates con super Enzo. E guai a per-
dere le lezioni con Massimo, storico
istruttore di acqua gym, hydrobike e

total body gym. Insomma, attività
per tutti gusti e tutte le età. In più è
anche possibile cimentarsi nel pad-
dle, che quest’anno ha coinvolto
molti giovani, visto si tratta di una di-
sciplina che permette di stare insie-
me e all’aria aperta.
Per quanto riguarda il tennis, la scuo-
la è arrivata a contare circa settanta
iscritti, che possono avvalersi degli in-
segnamenti di Federico e Tiziano,
sempre insuperabili per la dedizione
e la passione che mettono nel proprio
lavoro. Per gli Under 18 è attivo un cir-
cuito di gare, mentre gli adulti sono
ormai una presenza fissa in Serie D1.
Da ormai molti anni l’Olimpia Club è
anche sinonimo di pallanuoto. Dopo
aver imparato le principali tecniche
natatorie, molti ragazzi si avvicinano
a questo sport di squadra molto im-
pegnativo dal punto di vista della pre-
parazione fisica, ma tanto appassio-
nante e coinvolgente. La società negli
ultimi anni si è dedicata soprattutto
all’attività giovanile, ottenendo buoni
risultati a livello regionale nei campio-
nati Fin e Uisp. Quest’anno sono due
le squadre che militano nel circolo:

l’Acquagol e l’Under 15. L’Acquagol
comprende ragazzi nati dal 2008, al
primo approccio con questo sport con
due allenamenti alla settimana. L’Un-
der 15, invece, è al suo terzo anno di
attività agonistica e parteciperà al
campionato regionale. La pallanuoto,
che vede Federico Gardon come alle-

natore, insegna ai ragazzi valori come
l’appartenenza a un gruppo, capacità
di organizzazione, sopportazione del-
la fatica e rispetto per l’avversario,
sempre molto utili anche al di fuori
dello sport. La nuova annata agonisti-
ca è appena iniziata, ma l’Olimpia
Club è sicura che sarà un altro anno
di crescita e di grandi soddisfazioni
per i piccoli atleti.
Per il nuoto la stagione si è aperta con
il passaggio dei piccoli atleti alla Fe-
derazione italiana nuoto dove i più
piccoli, nati nel 2009-2010, hanno
conquistato l’accesso alla finale del
Trofeo Lanzi in programma l’8 dicem-
bre, qualificandosi nei primi posti del
Lazio nei 50 stile libero, 50 farfalla e
staffetta maschile 4x50 stile libero.
Mentre i nati nel 2008 hanno dispu-
tato la loro prova di qualificazione allo
stesso Trofeo domenica 24 novembre
presso il Palagalli di Civitavecchia. Un
grosso in bocca al lupo ai giovani atle-
ti per la loro nuova stagione agonisti-
ca. Per quanto riguarda il nuoto sin-
cronizzato, anche qui ottimi risultati:
sono già 2 anni che le bambine vanno
alla grande!
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Grazie alla nuova sede al-
l’Olimpia Club Dance Stu-
dio sono letteralmente
esplose tante attività: dal

pilates al muay thai passando per il
crossfit. Nell’immensa sala la danza
ha trovato la sua dimensione ideale;
in queste prime settimane le inse-
gnanti si sono dedicate allo studio e

alla preparazione dei ragazzi organiz-
zando anche degli stage con istruttori
esterni per dar loro la possibilità di
maturare esperienze nuove e accre-
scere il proprio bagaglio artistico.
La direzione dell’Olimpia Club appro-

fitta di questo spazio per fare i com-
plimenti alle proprie docenti, auten-
tiche colonne, come Fabiola Pietrini
per il classico, il contemporaneo e il
lavoro con i più piccoli. Poi la mae-
stra Melissa per la sua pazienza con
i piccoli e grandi, seguiti passo pas-
so anche nel tip tap; la maestra Sil-
via Di Sabatino per il fantastico cor-

so di flamenco; i maestri ospiti Davi-
de Ferrante e Flavio Marullo per la
bellissima esperienza negli incontri
di hip hop e poi la maestra “mam-
ma” Miki che, oltre a insegnare clas-
sico ai più piccoli e ai più grandi, si

prende cura della loro postura e dei
loro problemi di crescita sia musco-
lari che articolari. 
È a lei che ci si può rivolgere per par-
ticolari esigenze come lombalgie, pa-
tologie della colonna, osteoporosi, pi-
lates in gravidanza e post gravidanza.
Inoltre, nella sede è a disposizione un
fisioterapista, una nutrizionista e una
terapista dello shiatzu. Perché uno
dei segreti del successo dell’Olimpia
Club è quello di prendersi cura nei mi-
nimi dettagli di tutti gli allievi. Per que-
sto sono a disposizione anche lezioni
di yoga e sessioni di meditazione per
combattere lo stress e migliorare la
conoscenza di sé.
Nella nuova struttura di via Gennaro
Maffettone è iniziata alla grande an-
che la nuova stagione di muay thai.
Il corso, capitanato dagli insegnanti
Enzo Morelli (direttore tecnico) e
Ivan Gelosi, ha avvicinato sempre
più persone a questa arte marziale,
disciplina suprema di difesa perso-

nale. L’allenamento del thai boxer è
di sicuro uno tra i più completi che si
possano trovare in circolazione. Per
questa attività sono disponibili corsi
per ogni livello, dai bambini piccoli fi-
no agli agonisti. 

Olimpia Club
Dance Studio 

nella nuova accogliente sede spazi adeguati per
ogni disciplina, con specialisti per la postura, 
problemi della crescita, patologie, terapisti e nutrizionisti 

di aldo Ferretti 



83



“ogni fiocco, un sorriso”, è l’iniziativa di Farmacisti in aiuto:
fai incaare ai loro volontari i tuoi regali,
aiuterai a sostenere tanti progetti di solidarietà

di regina Geloso 

A Natale,
incaare è solidale

Extra

Per il settimo anno consecuti-
vo Farmacisti in aiuto (FIA),
onlus che opera sul territorio
comunale di Fiumicino, orga-

nizza “Ogni fiocco, un sorriso”, inizia-
tiva di raccolta fondi in prossimità del
Natale. A fronte di una donazione libe-
ra, sarà possibile far impacchettare ai
volontari FIA i doni acquistati per i pro-
pri cari. I fondi raccolti verranno utiliz-
zati per sostenere i progetti in corso e,
in particolare, alimentare il fondo di
solidarietà che “restituisce” sotto for-
ma di spesa alimentare materiale
scolastico e visite mediche quanto
raccolto a persone in difficoltà che vi-
vono nel nostro territorio. “È un’occa-
sione per raccontare quello che fac-
ciamo in Italia e all’estero – dichiara
Tullio Dariol, presidente di Farmacisti
in aiuto – parlare dei progetti attivi e

di quanto, grazie a ‘Ogni fiocco, un sor-
riso’, siamo riusciti a realizzare. Gra-
zie al sostegno del Parco Commercia-
le Da Vinci, con cui da 7 anni abbiamo
avviato questa forma di partnership,
e all’ospitalità di Maisons du Monde,

in questi anni abbiamo raggiunto im-
portanti risultati e siamo riusciti ad
aiutare tante famiglie. Quest’anno

contiamo di fare ancora di più”. 
Questi gli appuntamenti: domenica
7-8, 14-15, 21-22 dicembre. In questi
giorni è possibile sostenere “Ogni
fiocco, un sorriso”, avvicinando i vo-
lontari che si troveranno all’interno di
Maisons du Monde al Parco Commer-
ciale Da Vinci. 
“Con una piccola donazione potrai
contribuire al progresso sociale e cul-
turale di popolazioni povere e biso-
gnose, per favorirne l’autonomia di
gestione e tutelarne la dignità”, con-
clude Tullio Dariol.

Info: www.farmacistiinaiuto.org, Fb
Fan Page, segreteria@farmacistiinaiu-
to.org.  
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al Festival Coo Corrente la proiezione del film girato
tra piazza Grassi e via dei villini. il ricordo di antonio
Bodo, il bambino scelto da Fellini per una piccola pae 

di Francesco Camillo 

La Strada e Fiumicino 

86

L’undicesima edizione del Fe-
stival Corto Corrente Città di
Fiumicino, che si è svolta dal
15 al 24 di novembre, ha ospi-

tato una serata dedicata al grande re-
gista Federico Fellini. L’omaggio degli
organizzatori è andato in scena il 21
novembre con la proiezione del film
“La Strada”, il capolavoro cinemato-
grafico del 1954, vincitore dell’Oscar

come miglior film straniero. Scelto
dalla Commissione Cinematografica
per il suo legame con Fiumicino, in
quanto molte delle scene sono state
girate proprio nel centro storico citta-
dino, anche a piazza Grassi alla pre-
senza di un pubblico di bambini e gio-
vani del luogo. Tra le persone presenti
alla proiezione c’era anche un perso-
naggio speciale: Antonio Bodo. È lui il
bambino (nella foto) di quella scena
girata in via dei Villini, ora via della Pe-
sca verso via Coccia di Morto, che in-
dicava a Giulietta Masina-Gelsomina

la direzione da prendere vicino a una
baracca di pescatori. 
“È stata una grande emozione – rac-
conta Antonio, Tonino per gli amici,
classe 1946 – potermi rivedere dopo
così tanti anni. All’epoca avevo 8 anni
e andavo sempre a giocare in via dei
Villini che era sterrata. Un giorno arri-
vò una troupe per girare un film. Non
potevo sapere chi era quel regista

che mi voleva per una scena. Quando
Giulietta passava io, seduto a terra,
dovevo dire ‘Lì è morto il cane’ e indi-
care il punto con un dito. Federico Fel-
lini, dopo aver saputo che la mia fa-
miglia non se la passava per niente
bene, per quella parte mi fece dare
ben 70mila lire”.
Una somma importante a quel tem-
po, difficile da giustificare in mano a
un bambino di otto anni. “Ero così fe-
lice e la portai subito a casa – aggiun-
ge Antonio – ma mia madre non cre-
dette a una parola di quello che dice-

vo. Alla fine presi una scarica di botte,
era convinta che quei soldi li avessi
rubati. Solo dopo è andata a vedere
di persona cosa succedeva in via dei
Villini, ma scambiò la troupe cinema-
tografica per una carovana di zingari.
Alla fine è dovuto intervenire lo stesso
Fellini per tranquillizzarla, gli spiegò
che quella somma era un regalo per
la nostra famiglia. E con l’occasione
chiese a mia madre la possibilità di
tenermi ancora con lui per girare altre
scene. Ma non c’è stato niente da fa-
re e sono dovuto tornare a casa”.
Altro momento particolare è stato l’in-
contro all’aeroporto di Fiumicino tra
Antonio e Giulietta Masina, molti anni
dopo. “Lavoravo come barman nella
sala vip dell’aeroporto – spiega Toni-
no – quando all’improvviso mi sono
trovato davanti Gelsomina. Gli ho rac-
contato del film è lei si è subito ricor-
data di quel bambino. Per me è stata
una forte emozione e lei, tramite una
sua amica, mi ha fatto avere una co-
pia autografata del suo libro”. 
Anche Alessandro De Nitto, direttore
della Commissione Cinematografica
Città di Fiumicino e dell’Acis ricorda
bene Fellini: “Mio padre – rivela Ales-
sandro – aveva ‘Il Cavallino bianco’,
una trattoria sul lungomare della Sa-
lute dove venivano a mangiare tanti
pescatori e il regista amava stare in
quell’ambiente colorito. Veniva spes-
so a fare colazione o a pranzo duran-
te le riprese di Amarcord, perché al-
cune scene del film (l’arrivo del Rex e
l’apertura di un cantiere) vennero gi-
rate in quello che poi diventerà piaz-
zale Mediterraneo. Lui parlava spes-
so con mio padre e mi aveva preso in
simpatia, tanto da farmi fare l’aiuto
operatore. Un giorno mentre dal Ca-
vallino bianco andavamo verso il
piazzale mi disse che tra tutti i suoi
film la Strada era stato il più difficile,
il più impegnativo per la complessità
della storia”. 
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nuovo murales a passoscuro dedicato alle donne curde.
Da un’idea di Felice Del Brocco dell’isola delle correnti,
un omaggio di fratellanza a un popolo maoriato 

di elisabetta marini 

Resistere
nella tempesta 

88

Gli artisti dei murales di
Passoscuro sono tornati di
nuovo alla ribalta. Stavolta
con un’opera artistica che

contiene in sé anche risvolti di soli-
darietà e fratellanza. Da un’idea del
fotografo Felice Del Brocco, uno dei

fondatori dell’associazione “L’isola
delle correnti” che coordina la realiz-
zazione delle pitture murali nella lo-
calità costiera, è stato realizzato un
murales speciale in omaggio alle
donne curde. L’opera è stata dipinta

nel varco a mare di via Carbonia, al-
l’altezza del civico 60, proprio all’in-
gresso della spiaggia libera. 
Si tratta di un’originale opera collet-
tiva, dal profondo significato simboli-
co, a cui hanno contribuito ben otto
8 artisti, ognuno con il proprio stile e

la propria creatività: Felice Del Broc-
co, Valentina Fabi, Thomas Spiel-
mann, Graziella Paniccia, Rosaria
Ferreri, Angelo Montesi, Emilia Colo-
simo e Daniela Troiani.
È stato realizzato un bozzetto prepa-

ratorio, poi ciascun artista ha realiz-
zato una parte dell’opera. Ne è sca-
turito un mix di bassorilievi, fotogra-
fie e pitture, con un unico tratto uni-
ficante: tanti papaveri rossi. Lo
spunto è la citazione dei “mille pa-
paveri rossi” di Fabrizio De André
nella sua canzone “La guerra di Pie-
ro”, mentre il significato simbolico
richiama il rosso del sangue dei cur-
di, popolazione martoriata da de-
cenni da guerre e soprusi.
Il murales si intitola “Resistere nella
tempesta”, scritto nell’opera stessa
in lingua curda. Infine, è presente an-
che una poesia di Hevi Dilara, poe-
tessa curda e rifugiata politica da 20
anni a Roma, che ha dedicato alcuni
versi alla Mesopotamia, antica terra
originaria del popolo curdo.
L’opera è stata inaugurata ufficial-
mente il 29 novembre, alla presen-
za di Ezio Di Genesio Pagliuca, vice-

sindaco del Comune di Fiumicino,
dei rappresentanti dell’associazio-
ne “L’isola delle correnti” e di amici
e simpatizzanti che hanno apprez-
zato anche la lettura di alcune poe-
sie di Hevi Dilara.
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i volontari dell’avo Fiumicino, 130 persone
che fanno di tutto per aiutare i bambini e le famiglie
nell’ospedale Bambino Gesù di palidoro.
Come iscriversi al nuovo corso di formazione

di Felicetta Guerra - presidente avo Fiumicino

Diventa anche
tu volontario 
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La realtà nella quale facciamo
servizio può forse sembrare
crudele e dura da sopportare.
Tutti noi volontari abbiamo

pensato di non farcela ma ci siamo
dovuti ricredere. Ben presto ci siamo
resi conto che le risorse e l’energia vi-
tale dei bambini spesso sono più forti
della sofferenza e della malattia stes-
sa e che, in una realtà come questa,

si può e si deve fare molto, nell’inten-
to di rendere più sostenibile la condi-
zione di tanti bambini e quella delle
loro famiglie costretti a degenze in
ospedale. Noi volontari del Bambino
Gesù di Palidoro, presidio distaccato
dell’Ospedale pediatrico di Roma,
siamo una presenza importante e co-
stante sia la mattina che il pomerig-
gio, al fianco di tante famiglie che
spesso sono costrette a lunghi perio-
di di ricovero insieme ai loro piccoli.
In alcuni casi, soprattutto quando si

tratta di danni neurologici o di malat-
tie genetiche, le degenze si protrag-
gono per diversi mesi. Considerando
che più del 60% dei piccoli ricoverati
provengono dal sud dell’Italia, dai
paesi del Mediterraneo e anche da
più lontano, si può immaginare quali
siano le loro necessità e le difficoltà
alle quali vanno incontro.
Nella maggior parte dei casi sono le

madri che, da sole e
lontane da casa, ri-
mangono accanto al
loro piccolo malato
spesso dopo aver af-
fidato ai parenti gli al-
tri figli.
In questo contesto di
disagio e dolore na-
sce quindi la necessi-
tà di portare il più
possibile sostegno
morale e affettivo,
calore umano ma an-

che un aiuto materiale e una organiz-
zazione che supplisca alle enormi
mancanze che queste persone vivo-
no. Noi volontari dell’Avo Fiumicino
siamo circa 138, ma non siamo mai
abbastanza e siamo continuamente
all’opera per trovare nuove risorse
che si uniscano a noi. Al Bambino Ge-
sù di Palidoro i nostri compiti sono in-
finiti: accudiamo i bambini ricoverati
per lasciare un po’ di tempo libero al-
le mamme che possono dedicarsi a
se stesse, riposarsi un po’, uscire a

fare la spesa.
Provvediamo direttamente alla spesa
di quante invece non possono o non
vogliono allontanarsi dai propri picco-
li. A molte famiglie in difficoltà, che ci
vengono in genere segnalate dall’as-
sistente sociale, offriamo buoni pa-
sto gratuiti per la mensa dell’ospeda-
le. Organizziamo anche un servizio di
collegamento gratuito con il vicino ae-
roporto di Fiumicino per le famiglie
che ne abbiano necessità. Ci inven-
tiamo ogni occasione per organizzare
intrattenimenti e feste nei reparti (dal
Carnevale, alla Festa di Primavera, a
quella di Natale, alla festa mensile
dei compleanni). 
Per ingannare i lunghi pomeriggi in
ospedale, abbiamo creato attività di
laboratorio per le mamme, un servi-
zio di “Trucco e parrucco”, nonché
uno spazio giochi, karaoke e proiezio-
ni di film per i bambini che si possono
muovere, scuola di ballo di gruppo
per le mamme. Siamo all’accoglienza
e in ludoteca. Tutto ovviamente gra-
tuito e gestito dai volontari.
Devo dire che in questi ultimi anni il
nostro lavoro di volontari all’Ospeda-
le Bambino Gesù è cresciuto sempre
di più, diventando più importante e
complesso; le persone in difficoltà so-
no in continuo aumento e una fami-
glia su dieci, avendo un figlio ricove-
rato per più di tre mesi, si ritrova in
condizioni di indigenza o comunque
di forte bisogno. Per questo noi volon-
tari del Bambino Gesù continuiamo a
raccogliere le nostre energie e ad
ascoltare, affiancare e aiutare tante
persone che la vita colpisce dura-
mente e che hanno bisogno di tutta
la forza per sostenere i loro piccoli e
se stessi nel dolore.
Unisciti a noi e frequenta il nuovo cor-
so di formazione che si svolgerà al-
l’Ospedale Bambino Gesù di Palido-
ro, ogni sabato, dal 1° febbraio al 22
marzo 2020.
Per info sul corso: segreteria 339-
5938887, presidente 338-3141989
- 338-2769773, oppure avo.fiumici-
no@gmail.com - www.avofiumicino.it.
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a ottobre è nato anche sul nostro litorale
il movimento ecologista.
e il 29 novembre 300 ragazzi radunati in Darsena
hanno marciato in difesa dell’ambiente 

di marco Traverso

Fridays for Future
Fiumicino

92

“Abbiamo solo 11 anni
per salvare la nostra
specie”. Questo è l’ac-
corato appello che il

movimento “Fridays For Future” da
tempo diffonde per sensibilizzare so-
prattutto le giovani generazioni sui
cambiamenti climatici e sulla salva-
guardia dell’ambiente in generale.
L’iniziatrice dei “venerdì per il futuro”,
lo sciopero dalla scuola che avviene
di venerdì, è stata Greta Thunberg, la
ragazzina svedese che con le sue pro-
teste pacifiche in poco tempo ha in-
nescato una mobilitazione di massa
per costringere governi, amministra-
zioni e istituzioni ad agire in fretta
contro il cambiamento climatico.
Anche sul nostro territorio qualcosa si
è mosso in questa direzione e lo scor-
so mese di ottobre è nato “Fridays for
Future Fiumicino”, movimento ecolo-
gista affiliato a quello internazionale. 
“Tutto è nato dopo la mia partecipa-
zione alla manifestazione globale del
27 settembre. Da lì mi si è aperto un
mondo – racconta Lorenzo Piccioni,
studente di 14 anni di Fiumicino, uno
dei promotori locali dell’iniziativa – mi
sono informato, ho letto dati e report
e ho deciso di mettermi in gioco a li-
vello locale, coinvolgendo anche altri
coetanei in questa battaglia per l’am-
biente”.
“Se una ragazzina è riuscita a smuo-
vere il mondo – rincara Chiara Lino,
anche lei in prima linea nel gruppo di

Fiumicino – perché non sollecitare
anche i ragazzi del nostro comune?
Da lì l’idea di sensibilizzare anche i no-
stri giovani, a partire dagli studenti”.
La manifestazione dello scorso 29
novembre, che rappresentava il quar-
to sciopero globale per i cambiamenti
climatici, è stata molto partecipata,
segno che effettivamente la tematica
è sentita anche a livello locale. A Fiu-
micino circa 300 ragazzi provenienti
da tutto il territorio comunale si sono
radunati sulla Darsena e hanno mar-
ciato pacificamente con striscioni co-
lorati fino alla sede del Comune di
Fiumicino. L’obiettivo era quello di
consegnare al sindaco Montino una
richiesta di impegno concreto da par-
te dell’Amministrazione comunale
per contrastare il cambiamento cli-
matico. I ragazzi hanno chiesto al sin-
daco di favorire il risparmio energeti-
co spegnendo luci e computer nelle
strutture pubbliche dopo l’orario di
chiusura, mantenere una temperatu-
ra interna non oltre 22 gradi d’inver-
no e limitare l’uso di aria condiziona-
ta in estate, incentivare chi va al lavo-

ro in bici. Ma anche ridurre la cemen-
tificazione del suolo, proteggere le
aree marine, piantare nuovi alberi, in-
vestire in energie rinnovabili, evitare
lo spreco di acqua prevedendo rubi-
netti per le fontanelle, ridurre lo spre-
co di cibo nelle scuole e dare priorità
alle produzioni biologiche, eliminare
l’offerta di bottigliette di plastica in-
troducendo dispenser di acqua, otti-
mizzare la raccolta differenziata e la
lotta a chi abbandona i rifiuti. 
“Porteremo in Consiglio comunale
questa vostra proposta così com’è.
Non c’è bisogno di aggiungere o to-
gliere nulla − ha promesso il sindaco
Montino ai ragazzi incontrati sotto la
sede comunale − e la approveremo
così come voi ce l’avete presentata.
Ci sono le cose essenziali e sono tutte
condivisibili”.
Dimostrando grande senso di re-
sponsabilità, i giovani non hanno solo
fatto richieste agli amministratori, ma
si sono anch’essi impegnati con un
documento ufficiale a mettere in atto
piccoli gesti quotidiani per lo stesso
obiettivo: andare a scuola a piedi o in
bici almeno due volte al mese, utiliz-
zare le borracce, invitare i genitori a
usare meno l’auto, essere d’esempio
nel fare la raccolta differenziata e
“correggere” i comportamenti sba-
gliati, ridurre al minimo lo spreco di ci-
bo e non sporcare le spiagge. Chi vo-
lesse restare informato sulle prossi-
me iniziative del gruppo può seguire
la pagina FB Fridays For Future Fiumi-
cino e l’account IG fridaysforfuture-
fiumicino.
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AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06-6581715

ALLA PASSERELLA
Via Torre Clementina, 158
Tel. 06-65047741

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111/B
Tel. 06-6583216

AMELINDO FISH
Lungomare della Salute, 113
Tel. 06-89939299

ANGIE MUSIC RESTAURANT
Via delle Conchiglie, 23
Tel. 392-7535253

ARI…ZENITH
Via del Faro, 234
Tel. 392-7498957

BACCHUS IL PESCE E IL VINO
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 345-8426720

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 88
Tel. 06-6505095

BASTIANELLI AL MOLO 
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06-6505378

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95
Tel. 388-8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Colle del Miglio, 1
Tel. 333-5821709

BUFFALO KIDS 
Via della Scafa, 470/476
Tel. 342-5618138

BUON APPETITO
Via Passo Buole, 46/48
Tel. 06-83081093

C’È PIZZA PER TE
Via V. D’Intino, 35
Tel. 06-6582419

CAPOGROSSI
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06-6505035

CAPO HORN
Via Torre Clementina, 194
Tel. 06-65024600

CHALET DEL MARE
Lungomare della Salute, 69
Tel. 06-90200484

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 389-5263266

CIELO FCO
Via Torre Clementina, 154
Tel. 06-6506368

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06-6507221

CONTRO CORRENTE
Via della Scafa, 150
Tel. 338-2444325

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 06-6521713

CUCINA MARINARA ALLA DARSENA
Via delle Gomene, 5
Tel. 06-6506644

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06-65029924

DA GIOIA
Via delle Ombrine, 44
Tel. 06-83545757

DA JAIR
Via Foce Micina, 118
Tel. 06-6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 191
Tel. 06-6522445

DARIAN
Via Foce Micina, 19
Tel. 06-6506145

DE LA VILLE
Via Remo La Valle, 3-7
Tel. 06-6507651

DELIZIE DAL VESUVIO
Viale Traiano 181
Tel. 06-64014192

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06-6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06-6507615

FISH TAKE AWAY DI NANCY E PIETRO
Via di T. Clementina, 22-26
Tel. 06-88812380

FORT APACHE
Via Redipuglia, 25
Tel. 06-65029150

FRIGGITORIA BATTELLO AZZURRA
Via Torre Clementina
Tel. 338-1165875

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
Tel. 340-1791785

FUJI - BARBECUE & SUSHI 
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06-65048334

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189
Tel. 06-6580072

GEPAGI
Via Torre Clementina, 106-108
Tel. 349-2879644

GINA A PORTO ROMANO
Via Costalunga, 31
Tel. 06-6583143

GOLDEN TULIP
Via della Scafa, 416
Tel. 06-65029864

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06-65010932

HANUL LAUTARILOR
Via Arsiero, 2
Tel. 327-2832968

HOME COOKING 
Via Porto S. Stefano, 9-13
Tel. 334-3788182

HOST RESTAURANT
Viale Aldo Moro, 31
Tel. 06-92597477

HOSTERIA CIRC. IPPICO EUCALIPTO
Via Redipuglia, 107/A
Tel. 06-65024138

I DUE AMICI
Via delle Ombrine, 78
Tel. 06-6505176

I TRE DIAVOLETTI
Via della Pesca, 47
Tel. 06-65025268

IL BORGHETTO 
Via T. delle Frasche, 284-286
Tel. 06-98184444

IL BORGO DA CIAO BELLI
Piazza G. B. Grassi, 2/A
Tel. 06-65047862

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06-65025595

IL GUARDIANO DEL FARO
Via del Faro, 266
Tel. 06-6523472

IL MARINAIO
Viale Traiano, 139
Tel. 340-9695157

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06-6505645

IL PANDA GOLOSO
Viale dei Romagnoli, 800
Tel. 06-56353060

IL PESCATORE
Lungomare della Salute, 147
Tel. 06-6505189

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15-17
Tel. 06-97990792

IL RISTORANTE DAR PALLA
Lung. della Salute, 21/A-B
Tel. 06-6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06-65039033

IL SESTANTE
Via G. Giorgis, 90/I
Tel. 334-2105260

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06-6522790

IL TINO
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06-5622778

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06-6506380

INDISPENSA BISTROT
Via Portuense, 2500
Tel. 06-94365730

ISOLA D’ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06-6522600

IT ITALIAN RESTAURANT
Via Monte Nozzolo, 1
Tel. 328-4667121

JEFE RESTAURANT
Viale Traiano, 141
Tel. 06-89766578

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06-65024557

LA DEA PELAGIA
Via della Scafa, 143
Tel. 06-65029691

LA FATTORIA DEL MARE
Via C. Del Prete
Tel. 06-65012251

LA FENICE
Via degli Storioni, 6
Tel. 06-6506707

LA FRASCHETTA DEL MARE
Via Monte Cauriol, 33
Tel. 329-7480869

LA LAMPARA DA CIRO
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06-6523650

LA LOCANDA
Via della Scafa, 406
Tel. 06-94833885

LA MURENA
Via del Canale, 4/A
Tel. 06-65048201

LA PARANZA
Via del Canale, 50
Tel. 06-88972996

LA PECORA NERA
Via G. Oblach, 9/A
Tel. 06-6582827

LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06-6505038

LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06-6506417

LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06-6583392

ristoranti



LA SCORPACCIATA
Via Orbetello, 10
Tel. 06-65048266

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06-6506478

LA TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
Tel. 06-65029886

LA TORRE DEL MORO
Via della Pesca, 38
Tel. 06-6505087

LADY ROSE
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06-6582165

L’ANGOLETTO
Via delle Ombrine, 42/C
Tel. 06-45653153

L’ANGOLO DELLE MEDUSE
Via F. Martinengo, 81
Tel. 06-6523569

L’ANTICO MOLO
Viale Traiano, 145
Tel. 06-6522845

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06-65048384

LE PETIT CAFÉ BISTROT
Via Foce Micina, 56
Tel. 389-5383342

LE ROMANE
Via A. Corrubia, 34
Tel. 380-5235910

LEONARDO 
Via Portuense, 2470
Tel. 06-99935860

LILLY ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06-6580750

L’ORTO STILOSO
Via del Faro, 115
Tel. 345-7867729

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06-65041694

L’OSTERIA DELL’OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06-6505251

MAKO
Via Monte Solarolo, 123/ABC
Tel. 06-65024114

MAMMARÒ
Via B. Volpato, 4-16
Tel. 06-45434879

MAST RISTORANTE
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06-64003241

MEC FISH
Via Torre Clementina, 222
392-5342611

MELODY PIZZA & KEBAB
Via G. Giorgis
Tel. 329-1970789

MIAO PENG
Via delle Meduse, 131
Tel. 06-6581517

MIAO XIAN GE
Via Portuense, 2477
Tel. 06-65048182

MIMMO OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06-6581748

MIRAMARE
Lungomare della Salute, 46
Tel. 06-6584641

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06-6505077

MONICA LI
Lungomare della Salute, 187
Tel. 339-8434080

OLTREMARE
Lungomare della Salute, 109/B
Tel. 06-6520119

ORTI DI TRAIANO - BIOAGRICOLA TRAIANO
Via Portuense, 2380 
Tel. 06-65001770 

OSTERIA DEL BRICCONE
Via delle Ombrine, 85
Tel. 06-6505020

OSTERIA DI FUORI PORTA
Via del Faro, 34
Tel. 06-6522242

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06-65029204

PEQUOD
Via Falzarego, 66
Tel. 329-9853376

PETER’S 74
Via G. Giorgis, 74
Tel. 06-6520443

PICCOLO CONTINENTE
Piazza M. Buonarroti, 35
Tel. 06-66166683

PIER 1
Via Monte Cadria, 45
Tel. 333-5767316

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06-65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38
Tel. 06-6506444

PIZZA NEW
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06-65047416

PORTICCIOLO IL FARO
Via del Faro, 470
Tel. 335-6483747

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06-6505073

PROVALO SPIEDINIFICIO
Piazzale E. Molinari snc
Tel. 06-65024213

QUARANTUNODODICI
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06-6581179

RENIS BISTROT
Via Torre Clementina, 210
Tel. 06-20976886

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06-65036412

RISTORANTE LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06-65047360

RISTORANTE OPEN BAR 33
Via del Serbatoio, 33
Tel. 393-6844295

RIST. DA GIORGIO - LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 347-3087012

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/CD
Tel. 06-6506536

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06-6522650

SALE - FISH & SPIRITS
Via della Scafa, 144/BCD
Tel. 06-99781293

SANDRINO
Via Doberdò, 60/A
Tel. 06-6523327

SANSTEFANO
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 366-8387230

SEA FANTASTY
Viale Traiano, 77
Tel. 06-88922250

SFIZI DI MARE
Via delle Meduse, 185/E
Tel. 06-65025258

SPUMA
Lungomare della Salute, 60
Tel. 06-6583177

TARUMBÒ
Via Torre Clementina, 206
Tel. 06-65048491 

THE TOWER RISTO
Via Torre Clementina, 38-42
Tel. 393-2421371

TIBER ROOF 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06-65048255

TOKYO JAPANESE RESTAURANT
Via G. B. Grassi, 20-22
Tel. 06-65047370

UN POSTO AL SOLE
Via Torre Clementina, 94
Tel. 06-65047706

UN POSTO AL SOLE DA CAVALLI
Via Passo Buole, 155
Tel. 339-3064804

UNITI NEL GUSTO
Via Torre Clementina, 90/A
Tel. 06-64211056

VELA E CUCINA
Via Monte Cadria, 73
Tel. 328-1735665

VERACE
Via Passo Buole, 97/L
Tel. 06-94376469

VILLA S.GIORGIO
Via dei Dioscuri, 77
Tel. 06-64211500

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06-6505080
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numeri uTili

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Guardia Costiera
Tel. 06.656171

Protezione Civile
Tel. 06.6521700

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750/52

Biblioteca Villa Guglielmi
Tel. 06.652108420/1

Pro Loco Fiumicino
Tel. 06.65047520

ATI Raccolta Rifiuti
Tel. 800.020.661

Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800.020.661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Pronto Intervento Acea
Tel. 800.130.335

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI

Pianificazione Urbanistica, Edilizia,
Patrimonio comunale, Riserva Statale
del Litorale, Personale.
Tel. 06.652108904 - 06.65210425

Servizi sociali, Pari opportunità,
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro.
Tel. 06.65210683

Politiche scolastiche e giovanili, Sport,
Ater e Trasporto pubblico locale.
Tel. 06.652108296

Agricoltura, Commercio e mercati,
Attività produttive e Suap,
Caccia e pesca.
Tel. 06.65210432

Lavori pubblici e manutenzione urbana,
Viabilità e reti tecnologiche,
Manutenzione del patrimonio
urbanistico, Espropri, Prevenzione e
sicurezza sul lavoro.
Tel. 06.65210684

Ambiente, parchi, verde pubblico e
privato, Ciclo integrato dei rifiuti,
Monitoraggio ambientale, Risparmio
energetico, Demanio marittimo.
Tel. 06.652108521

Bilancio, Tributi, Programmazione
economica e finanziaria, Informatizzazione
e innovazione tecnologica, Aziende
partecipate, Diritti degli animali.
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

7-13 dicembre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

14-20 dicembre
Farmacia Comunale Trincea
delle Frasche

Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

21-27 dicembre
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

28-31 dicembre
Farmacia Comunale Trincea
delle Frasche

Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Lunedì - Venerdì: 

5:30  6:05  6:35  7:05  7:50  8:55  9:50  10:50

11:50  13.00  13:45  14:25  15:20  16:20  17:20

17:50  18:20  19:20  21:05

Sabato: 

5:30  6:01  6:25  7:11  7:51  8:51  9:51  11:01

12:01  12:51  13:21  14:21  15:21  16:21  17:21

18:01  18:21  19:21  21:06

Festivo:  

6:00  7:50  10:11  12:41  15:41  17:41  18:41

19:41  21:11

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino  

Lunedì - Venerdì: 

6:20  6:45  7:15  8:15  9:00  9:50  10:45  11:45

12:45  13:45  14:30  15:15  16:15  17:15  18:15

18:45  19:15  20:15 21:50

Sabato:  

6:20  6:45  7:15  8:00  8:45  9:45  10:45  11:45

12:50  13:40  14:15  15:15  16:15  17:15  18:15

18:45  19:15  20:10  21:50

Festivo:

6:40  8:35  11:00  13:35  16:30  18:35  19:35

20:35  21:45
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26
Agrogarden - Via Passo Buole, 131
Alchiosco - via T. Clementina
Alimar - via del Faro, 60
Ambultario S. Ippolito - via degli Orti, 30
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Aphrodite Salone della Bellezza - via G. Bignami, 55
Attardi - via Formoso, 21
Autorità Portuale - piazzale Tirreno
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35
Bar +39 - via Portuense, 2480
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32
Bricofer - via Portuense, 2000
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8
Centro Benessere Bing - via G. Giorgis, 131
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23
Cielo FCO - via T. Clementina, 154
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese)
Color Design - via Portuense, 2415
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21
Cozzolino e Rogo Associati - via T. Clementina, 48
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6
Doppio Zero - via S. Pertini, 10
Drop - via Giorgio Giorgis, 72
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova)
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese)
Eni Cafè - via Portuense km 24,720
Fabimmobiliare - via Formoso, 45
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Gran Caffè Conti - via delle Ombrine, 44/C
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219
Lazioterm - via Athos Maestri, 8

L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11
Motobike - via della Foce Micina, 66
Next Level - via Anco Marzio, 134
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160
Non solo Bar - via delle Meduse, 160
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112
Orlandi - via Arsia, 12
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene)
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31
Toppi - via della Scafa, 437/BC
Unipol Sai - via Portuense, 2482
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73
Zanzibar - via Porto Romano, 44/E

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

EDICOLA ARANOVA
Largo Goni, 4

EDICOLA
TORRIMPIETRA
Via Aurelia, 2789

EDICOLA PALIDORO
Piazza SS. Filippo e
Giacomo, 1

EDICOLA
PASSOSCURO
Piazza Villacidro
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